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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processa verbale.

A R E N A , Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del 26 ottobre.

P RES I D E N T E. Nan essendovi as-
servaziani, il pracesso verbale è appravata.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L' ardine del giorno
reca la svalgimenta di alcune interragaziani.

Paichè le prime cinque interrogaziani si ri-
feriscana ad argamenti analaghi, saranno
svalte cangiuntamente. Nan essendav,i osser-
vaziani, casì rimane stabilito.

Si dia ,lettura delle cinque interragaziani.

A R E N A , Segretario:

MARTINAZZOLI, TORELLI. ~ Al Mini,-

stro di grazia e giustizia. ~ Per canoscere la
stata di attuaziane delle misure organizzati-
ve necessarie a garantire che gli uffici giu-
diziari siana in. grado di dare cancreta at-
tuaziane alla narmativa pracessuale cante-
nuta nella legge Il agasta 1973, n. 533.

In particolare, gli interroganti desiderana
canascere quali sona le ragioni che hanna
determinata l'abragazione di alcune dispasi-
ziani della legge citata, abragaziane dispa-
sta can H decreto-legge 21 settembre 1973,
n.566.

(3 -0785)

FERMARIELLO, PETRELLA, BOLDRINI.
~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per-

chè chiarisca in base a quali criteri di pali-
tica giudiziaria è stata disposta, can decre-
ta-legge 21 settembre 1973, n. 566, l'abraga-
zone dell'ultima camma dell'articala 26 del-
la legge Il agasta 1973, n. 533, relativa alla
rifarma del processo dellavara;

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

perchè precisi, inoltre, se sta esercitan-
da i suoi pateri di vigilanza, di stimalo e,
nei limiti della sua campetenza castituziona-
le, di ini:zJiativa in ardine alla riarganizzazio-
ne degli uffici giudiziari, in vista dell'entra-
ta in vigare del nuavo processa del lavoro.

(3 -0786)

VIVIANI, LICINI. ~ Al Ministro di gra-

zia e giustizia. ~ Per sapere:

1) quaM siana le ragiani per le quali il
Governa ha ritenuto oppartuna madificare
la legge n. 533 dell'Il agosta 1973, pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale n. 237 del 13
settembre 1973, nel periado della vacatio
legis;

2) quali siana gli strumenti ed i mezzi
messi in atto dal Ministero per un pronta
e puntua,le adempimento di quanta stabili-
ta dalla ricordata legge.

(3 - 0801)

GALANTE GARRO,NE. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per conascere se e qua-

li misure e iniziative siano state adattate per
assicurare la piena e puntuale attuazione
delle narme stabiLite con la legge Il agosto
1973, n. 533, sulla disciplina delle cantro-
versie individuali di lavara.

(3 - 0805)

PINTO. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per canascere se ritiene di dover interve-

nire, con la predispasizione degli strumenti
aperativi necessari, perchè passa av'ere ap-
plicaziane il dispasta della legge n. 533, del-
l'lI agosto 1973, relativa al processa del
bvora.

(3 -0812)

P RES I D E N T E. Il Governa ha facol-
tà di rispondere a queste interroga:zJioni.

ZAG A R I , Ministro di grazia e giustizia.

SignaI' Presidente, anorevali senatori, in que.
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sta risposta alle interrogazioni dei senatori
Martinazzoli, Fermariello, Viviani, Galante
Garrone, Pinto ed altri si confondono degli
elementi che sono relativi a11a discussione
che abbiamo tenuto ieri sera in quest'Aula
ed elementi nuovi. Quindi io cercherò di sin~
tetizzare gli elementi che sono dinanzi a noi
cercando di trarre qualche conclusione dal~
l'insieme di queste interrogazioni.

Dopo l'approvazione della legge 20 mag~
gio 1970, n. 300 ~ cosiddetta Statuto dei ]a~
voratori ~ pienamente operante, pur tra le
difficoltà connesse alla particolare dinami~
ca delle forze produttive e allo sviluppa dei
mezzi di produzione, era diventata pressan~
te l'esigenza di una nuova regolarnen tazio~
ne delle controversie individuali di lavoro ('

di quelIe in materia di pre\~idenza e assl~
stenza obbligatorie.

Non si poteva attendere la piÙ generale
rifarma, anche se da tutti auspicata, del pro~
cessa civile.

Della detta esigenza si sono fatti carico
Parlamento e Gaverno, per cui il nuovo pro~
cesso del lavoro è una realtà che deve esse~
,e concretamente e immediatamente attua~

ta, anche per !'imminenza dell'entrata in vi~
gare (13 dicembre 1973) della legge 11 ago~
sta 1973, n. 533.

Il Governo ~ e in particalare ill Ministe~

ra della giustizia ~ si è trovato di fronte
ad una situazione estremamente difficile: da
nn lato la ormai cronica crisi dell'ammini~
strazione della giustizia in tutti gli aspetti
hen noti, dall'altro, la necessità di far fronte
~~ sia per la struttura, per cert'i aspetti ri~
voluzionaria, del nuovo processo del lavora,
~;ja per la breve vacatio legis ~ alla prov~
vista urgente di quadri, mezzi e strutture
che rendéssero operante la nuava discipli~
na, che ~ proprio sotto l'aspetto della sua
concreta attuazione ~ aveva so11evato gra~

vi riserve.
Si è quindi l1icorso allo strumento del de~

(reto~legge per le evidenti ragioni di neces~
sità e di urgenza che detta situazione com~
portava, dopo aver provveduto a dare con~
creta avvio ai provvedimenti sanciti dalla
legge n. 533 del 1973.

Su11a Gazzetta Ufficiale n. 247 del 25 set~
rembre 1973 è stato pubblicato il decreto~
legge 21 settembre 1973, n. 566, recante prov~

\,'edimenti straordinari per l'amministrazio~
ne della giustizia.

Il Parlamento ha approvata, con modifi~
cazioni, il d€'creta~legge.

Si deve in primo luogo provvedere a col~
mare il vuoto determinato, nell'organica del-
la carriera di concetto dei segretari giudi~
ziari, dalla nota legge sull'esodo.

Il Ministero della giustizia è stato autoriz~
zato ad indire un concorso per esame o più
concorsi su base distrettuale (vedi articolo 1
modificata del decreto~legge) per la capertu~
ro. di tutte le vacanze disponibili (2.004 su
2.782 a causa delle riserve di legge per i
passaggi di carriera) nel ruolo del personale
della carriera di concetto.

In attuaziane di tale autorizzazione, l'Am~
ministrazione ha predisposto 23 bandi di
concorso (corrispondenti al numero delle
corti di appena).

Non si è potuto avviare immediatamente
ad esecuzione detti bandi, perchè in sede di
conversione del decreto-legge sono interve~
nute modificazioni, alcune delle quali inci~
dano su detti bandi (partecipazione dei coa~
diutori dattilografi giudiziari che, indipen-
dentemente dal possesso del titolo di studio
richiesta, hanno maturato un'anzianità di
almeno 10 anni di effettivo servizio di rua~
lo; secondo comma, articolo 1, madificato,
del citato decreto). Avvenuta ormai la can~
versione, si provvederà immediatamente al~
l'emanazione dei bandi e si curerà il rapido
espletamento della procedura di concorso.

Altra iniziativa, adattata dal MinisterO' in
relazione alla legge 11 agasto 1973, n. 533,
è stata quella di predisporre uno schema
di disegno di legge concernente modifiche
agli articoli 123, 125 e 126 dell'ordinamento
giudizliaria (regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12).

Lo schema è stato ~ ai sensi dell'artico~
lo 10 della legge n. 195 del 1958 .~ trasmesso

al Consiglia superiore della magistratura,
con richiesta urgente di parere, il 4 otto~
bre 1973.

In praposito faccio le seguenti precisa~
ziani:

L'articolo 23 della legge 11 agosto 1973,
n. 533, concernente la disciplina delle con~
traversie individuali di lavoro, ha incluso,
tra le prove orali del ooncorso per la no~
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mina ad uditore giudiziario previsto dall'ar~
ticolo 123 dell'ordinamento giudiziario, il
nuovo gruppo di materie costituite da « di-
ritto del lav.oro e legislazione s.ociale ».

Per conseguire !'idoneità è richiesto dal-
l'attuale normativa un punteggio minimo
complessivo di,91 punti, ossia la media di
7/10, rapportato a questo valore anche il
punteggio delIe prove scritte; per cui è ne-
cessario aumentare l'attuale minimo da 91
a 98 punti non essendo c.ongruo, per una se-
lezione seria, diminuiI'e la media richiesta.

Al fine, poi, di accelerare al massimo le
procedure dei concorsi per l'assunzione dei
300 nuovi magistrati, di cui è stato aumen-
tato 1'organioo della magistratura (art. 25),
s,i rendono necessarie le modifiche che se-
guono.

La prima riguarda ,la commissione d'esa-
me, 'per la cui composizione nelle singole
sedute si incontrano spesso gravi difficoltà
sia per la necessaria presenza di due magi-
strati del pubblico ministero che di due pro-
fessori di materie giuridiche ndle universi-
tà, non sempre disp0'nibili per i '101'.0mOl-
teplici impegni pr0'fessionali.

C0'n la modifica proposta, che costituisce
lo stralcio dall'apposita normativa contenu-
ta nel disegno di legge di una modifica della
procedura concorsuale approntato da que-
sto Ministero d'accordo col C0'nsiglio supe-
riore della magistratura, si struttura la com-
posiziÌone della commissione d'esame in ma-
niera da assicurare che della stessa facciano
parte elementi specificamente idonei al com-
pito loro affidato, e da poter garantire il suo
finanziamento in modo continuativo -ed agi-
le, soddisfacendo anche l'esigenza di un'ade-
guata Iprogrammazione del lav0'ro. A tal tì-
ne, stabilito che il presidente debba essere
scelto tra i magistrati di cassazione con uffi-
cio direttiva o tra i magistrati di cassazione,
per la garanzia di preparazione e di esperien-
za che tale posizione comporta, si è previsto
che i componenti magistrati potranno essere
scelti indifferentemente in ogni categoria
é qualunque sia la funzione espletata, pur-
chè con almeno sette anni di effettivo eser-
cizio delle funzioni giudiZJiarie, a£finohè la
scelta possa cadere, senza ingiustificate li-
mitazioni, su coloro che risultino i più ido-
nei a svolgere le funzioni di esaminatore, sot-

Discussioni, f. 778.

to ogni aspetto. Inoltre si è previsto che gli
stessi, per tutta la durata dell'espletamento
delle operazioni di esame, siano esentati dal-
1'eserdzio delle funzioni giudiziarie.

Si è previsto ancora un numero più ampio
di componenti scelti tra i docenti universi-
tari ~ 6 anzichè 4 ~ affinchè possa essere
agevolmente effettuata una rotazione tra gli
5tessi e possano essere evitate le difficoltà
che attualmente si incontrano.

Infine, sempre per consentire un più ra~
pido svolgimento dei prossimi concorsi, si
propone l'abl'Ogazione dell'articolo 126 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, che pre-
vede la possibilità di sostenerè il concorso
per l'ingresso in magistratura non più eLi

tre volte.
A prescindere dal rilievo che i,llimite del-

!'inidoneità in precedenti c0'ncorsi è stato
da tempo soppresso nella disciplina dei con-
corsi di ammissione a tutti i pubblici im~
pieghi e, più. in particolare, che i concorsi
per la nomina alle magistrature del Consi-
glio di Stato, della corte d'appello e all'av-
vocatura dello Stato ~ di non minore im-
pegno e prestigio ~ possono essere soste-
nute in numero illimitato di volte, la limi-
fazione attuale comporta un notevole pro-
lungamento dei tempi di durata di ogni con-
corso, per la necessaria verifica dèlle even-
tuali iriidoneità precedentemente riportate
da ogni aspirante.

Tale prolungamento, allorquando le do-
mande non superavano le 3.5004.000 unità
con un organico di 5 funzionari di cancel-
leria, due dattilografi ed un impiegato d' 0'r-
dine, raggiungeva i cinque-sei mesi di du-
rata, mentre oggi un controllo del genere,
ove la norma fosse mantenuta in vigore, non
potrebbe durare meno di un anno, per la
nota deficienza di personale, che non con-
sente nè l'assegnazione di un tal numero di
funzQonari all'ufficio concorso, nè, tantome-
no, il potenziamento dello stesso, quale sa-
rebbe necessario essend.o aumentato a 5.500-
6.000 il numero di coloro che hanno chiest.o,
negli ultimi concorsi, di parteciparvi.

In sede amministrativa sono stati ema-
nati i seguenti pr.ovvedimenti:

1) Decreto ministeriale 3 0'ttobre 1973,
concernente la distribuzione dei 250 posti.
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di coadiutore dattilografo giudiziario, por-
tati in aumento dalla legge n. 533 del 1973.

Con detto provvedimento, attualmente in
corso di registrazione alla Corte dei conti,
sono stati distribuiti, in relazione ai risul-
tati di una indagine statistica condotta dal
Ministero, tra. le preture con maggior afflus-
so di controversie di lavoro e di previden-
za e di assistenza obbligatorie i posti porta-
ti in aumento nel ruolo dei coadiutori dat-
tilografi giudiziari dall'artioolo 26 della leg-
ge n. 533 del 1973.

Il pwwedimento è stato Imitato alle pre-
ture pEmohètali uffici sopporteranno il mag-
gior .carico di lavoro conseguente all'appli-
cazione della nuova normativa.

2) Distriibuzione fra gli uffici girudiziari di
3100posti di magist,rato portati in aumento
dalla l,egge n. 533 del 1973.

TempestiiVamente, in data 8 agosto 1973,
è :stata inoltrata al Consiglio sUlperiore della
mag,istratura la rriahiesta del prescritto pa-
n~e.

Non alpipena sarà aoquisito tale adempi-
mento obbligatorio, si prorvvederà alla pre-
di'sposizione del decreto presidenziale di mo-
dufica delle piante organiche degli uffici giru-
diziari.

Si ha notizia ~ che sarà plI'esto iresa uffi-
dale ~ che il Consiglio superiore della ma-
gi,stmtUira ha dato attuazione all'a'rticolo 22
della legge relativamente all'assegnazione dei
magistrati alle sezioni lavOlro.

3) Indizione di iUJIlooncorso a 200 posti
per la nomina ad uditore giudiziario.

In relazione all'aumento dell'organico del-
la magistratura di 300 unità, previsto dalla
nUOiVadisciplina delle controversi,e di lavo-
IrO,è stato prledisposto un bando di concor-
so. A tal fine il Minist!ero, con nota n. 10595
in data 9 ottohre 1973, ha inoltlfato riohiesta
al Consiglio ,superioiI'e della magistratura,
che ha deliberato in tali sensi, di elevare
da 124 a 200 i posti da mettere a ooncorso.

Non si è ritenuto di indire il concorso per
un maggior numero di !posti perohè negli ul-
timi cOi!]cOlfsi,espletati per un numero di po-
sf[ inf.eriori a quello in questione, non sono
mai res,iduati candidati idoneL

4) Copertura dei posti disponibiH di coa-
diutore dattilografo giudiziario.

La situazione del ruolo dei cOçIJdiutori dat-
tilografi giudiziari si evince dal prospetto che
segue, che oomprende anche l'aliquota dei
1.400 posti in aumento dallo luglio 1974:

Posti di organico
(compreso aumento disposto con
legge 11 agosto 1973, n. 533)

Coadiutori in servizio
Posti vacanti
Posti impegnati:

a) da attribuire alle categorie be-
nelÌciarie delle disposizioni
sul collocamento obbligatorio
(legge 2 aprile 1968, n. 482)

b) concorso indetto con decreto
ministeriale 20 marzo 1972 .

c) concorso indetto con decreto
ministeriale 19 ottobre 1972

d) concorso indetto con decreto
ministeriale 10 gennaio 1973,
sospeso dal Consiglio di Stato
con ordinanza 14 aprile 1973

e) ooncorso indetto con decr,eto
ministeri aIe 16 febbraio 1972,
riservato ex artioolo 27 del
deoreto del Presidente ddla
Repubblica n. 1077 del 1970

n. 5.250

» 3.121
» 2.129

» 327

» 140

» 433

» 549

» 70

n. 1.519

Legge oontroversie ,lavoro:

f) da attribuire aHe categorie be~
neficiarie oome sub a) n. 37

g) concorso in preparazione ri~

servato al personale dipen~
dente ex articolo 8 del decreto
del Presidente della Repub-
blica n. 1077 del 1970 . »83

h) posti da aocantonare per con-
corso per passaggio di car-
riera ex articolo 27 del decre~
to del Presidente della Re~
pubblica n. 1077 del 1970.» 22

i) concorso pubblico in prepara-

razione » 108

n. 250

Totale posti impegnati (1.519+250) n. 1.769
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Dei rimanenti 360 posti vacanti, n. 62 de~
vano essere accantonati per attribuirli, in
esito alle decisioni del Consiglio di Stato, con
concorso per passaggio di carrif:ra ex arti-
colo 27 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 1077 del 1970, per le vacanze al
31 dicembre 1972 e n. 120, con identico can-
corso per le vacanze al 31 dicembre 1973.

I residui 178 posti possono essere attri-
buiti agli idonei del concorso sub b) ai sensi
del decreto-legge 566 del 1973.

Con decorrenza l" luglio 1974 il ruolo in
parola viene aumentato di n. 1.400 unità.

Hi detto contingente n. 466 posti (un ter-
zo) sono stati messi a concorso con decreto
ministeriale 25 luglio 1973, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 262 del 10 ottobre
1973; tale concorso è riservato al personale
dipendente ai sensi dell'articolo 8 del citato
decreto del Pl'esidente della Repubblica
1077. Altri 250 posti sono stati messi a con-
corso con decreto ministeriale 3 agosto
1973, pubblicato nella stessa Gazzetta Uf-
ficiale.

I restanti 684 posti devono essere accan-
tonati a copertura dell'aliquota per il collo-
camento obbligatorio per il concorso per
passaggiO' di caHiera (ex articola 27 citato)
per le vacanze al 31 dicembre 1974; una
parte, infine, deve restare disponibile in re-
lazione alla decisione del Consiglio di Stato
conoernente la possibilità di attribuil'e o me-
no i posti della qualifica di coadiutore supe-
riore, attualmente vacanti per intero.

Per quanto riguarda i mezzi strumentali,
si fa presente che il Ministero, in data 19
settembre 1973, ha trasmesso al Provvedito-
rato generale dello Stato, sollecitandone l'ur-
genza, la richiesta per l'autorizzazione all'ac-
quisto di una prima partita di numero 2.000
registratori con relativi impianti di ampli-
ficazione, ,da destinarsi alle 899 preture (in
maniera che ciascun ufficio possa disporre
di almeno due apparecchi).

Ciò allo scopo di consentire al giudice del
lavoro la sostituzione della verbalizzazionE.
da parte del cancelliere con la registrazione
su nastro delle deposizioni di testi e delle
audizioni delle parti consulenti, giusta la
previsione dell'articolo 422 del codice di pro-

cedura civile, come modificato dalla legge Il
agosto 1973, n. 533.

Naturalmente si tratterà di apparecchi
muniti di requisiti che rispondano alla pre-
visione legislativa, tenuto conto che, nel nuo-
vo pracesso del lavoro, la registrazione ac-
quista valore primario, corrispondente a
quello della verbalizzazione.

L'installazione di ogni apparecchio nell'ap-
posita aula giudiziaria comprenderà la for-
nitura di microfoni con relativi supporti (da
tavolo o da terra) e di apparecchi di ampli-
ficazione onde agevolare la riproduzione dei
suoni.

All'onere derivante daH'applicazione delle
dispasizioni legislative di cui trattasi è stato
opportunamente pravveduto mediante au-
mento degli stanziamentifissati per le spese
di ufficio e per le attrezzature mobiliari de-
gli uffici giudiziario

La spesa relativa graverà quindi suHe di-
spanibihtà del capitolo 1115 del bilancio del
Ministero.

Quanto, poi, ai locali necessari per siste-
mare i nuovi magistrati ed il personale ausi-
liario previsti a seguito dell'aumento dell'or-
ganico, va precisato che il relativo onere,' a
nOl~ma dell'articolo 1 della legge 24 aprile
1941, 'n. 392, grava sui camuni sedi degli uffici
giudiziari, ai quali pemltro il Ministero versa
contributi che, in oerti casi, arrivano fino al-
1'85 per cento della spesa, onde si pone .il
problema ~ ohe in questa sede si può solo
accennare ~ se il sistema di contribuzione,
da parte dello Stato, sia pure in misura no-
tevole, alle spese per l'edilizia e per ,le at-
trezzature giudiziarie, debba essere oonser-
vato; oppure non sia più giusto e più utile
(trattandos'idi un servizio, quello delI'ammi-
nistrazione della giustizia, essenziale per la
tutela di diritti costituzionalmente sanciti; e
date anche le croniche deficienze di bilancio
delle Amministrazioni locali) che ,lo Stata ~

senza escludere la partecipazione attiva di
dette amministrazioni ~ si assuma in 'pro-
prio tutta la spesa inevente ana provvista di
detti mezzi strumentali.

Il consigliere dirigente la Pretura di Roma
ha rappresentato al Ministero della giustizia
l'impossibilità di destinare ~ nella situazio-
ne attuale ~ idonei locali alle sezioni di Ia~
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voro che saranno istituite con l'entrata in vi-
gore della nuova legge.

Peraltro, per superare le anzidette deficien-
ze, sono state intraprese le seguenti inizia-
tive:

1) il Ministro ha richiesto al collega del-
la Difesa il suo intervento presso 1l'autorità
militare ai fini della consegna di 40 ambienti
della caserma Nazario Sauro ove è ubicato
il tribunale civile, perchè siano destinate aHe
sezioni di lavoro. Si spera che con tale in-
tervento siano superate le difficoltà fmppo-
ste dall'autorità millitare in ordine alla con-
segna in questione, difficoltà reoeni.Jementè ri-
badite dal segretario generale alla difesa nel
colloquio del 5 corrente mese con il dket-
tore generale degli affari civili;

2) è stato sollecitato il comune a re.
perire nuovi locali ed all'uopo è stata tra-
smessa all'autorità comunale la proposta di
locazione pervenuta alla Direz,ione generale
degli affari civili daIIa società ICEPES (40
locali) situati nello stesso immobile ove si
trovano gli uffici giudiziari;

3) a seguito deIIa notizia pervenuta dal-
la pretura sulla possibilità di trasformare in
15 locali un corridoio e spazio liberi dell'edi-
ficio demaniale di piazzale Clodio, il Mini-
stero ha trasmesso al Provveditorato gene-
rale per le opere pubbliche la richiesta di
esecuzione, nel più breve tempo possibile,
dei necessari lavori di adattamento.

I quesiti posti dagli interroganti circa la
m odifica e la soppressione di alcune norme
della legge 11 agosto 1973, n. 533 (in parti-
colare, gli articoli 26, ultimo comma e 27)
sono superati dalle modifiche ed integrazio-
ni nonchè dal ripristino deIIe norme da par-
te del Parlamento ~ con il concorso del rap-
presentante del Governo, in sede di prospet-
tazione e di confronto delle esigenze prati.
che della legge ~ in sede di conversione del
decreto-legge 21 settembre 1973, n. 566.

Nel quadro deIIe iniziative per la migliore
attuazione del nuovo processo del lavoro, il
Ministro si propone anche: di coordinare la
sua azione con queIIa del Consiglio superio-
re deIIa magistratura; di promuovere, secon-
do il disposto deIIa legge (ed analogamente
a quanto già si è fatto per i magistrati del

settore minorile), corsi di aggiornamento
per i magistrati addetti alle controversie di
lavoro; di prendere gli opportuni contatti
con tutte le componenti professionali e so-
ciali interessate al buon esito della riforma;
di dotare gli uffici giudiziari di una raccolta
aggiornata di tutti li contratti collettivi e
delle tabeIIe salariali, che i magistrati do-
vranno quotidianamente applicare.

II complesso di queste provvidenze servi-
rà ad affrontare, in modo concreto e reali-
stico, le più immediate necessità poste dal
nuovo processo del ,lavoro.

II nuovo processo del lavoro prefigura
quello che sarà ~ o dovrebbe essere ~ il
nuovo processo civne (così come è richie-
sto da una moderna società demooratica)
nel quale i requisiti di immediatezza, ora-
lità e concentrazione, ul1litamente a quelli
della semplicità delle forme e della gratuità
(questi ultimi a favore deHe classi più umi-
li e meno capaci di difendersi), siano con-
cretamente attuati anche attraverso l'opera
di magistrati preparati e sensibili.

I risultati che emergeranno nella fase ap-
plicativa della legge 11 agosto 1973, n. 533,
daranno modo di riscontrare, nel vivo del-
la pratica giudiziaria, la bontà delle inno-
vazioni introdotte, e di trame motlivo per
estenderle al prooesso civile, realizzando an-
che nel campo della giustizia quella egua-
glianza di fatto sancita dall'articolo 3, se-
condo comma, della Costituzione.

M A R T I N A Z Z O L I. Domando di par.
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A R T I N A Z Z O L I. Signor Presiden-
te, signor Ministro, debbo anzitutto ringrazia-
re il signor Ministro per le minuziose notizie
che ha inteso fornirci: credo però che sarà
d'accordo con me nel constataI1e che la mi-
gliore notizia è queLla che il decI'eto-legge 21
settembre 1973 ha consentito di ripristinare
il testo della legge sul nuovo processo della-
varo. Si sarebbe trattato infatti, altrimenti, di

, un avvio esvremamente precario, soprattutto
perchè vi era una questione generale di prin-
cipio. Lei sa, onorevole Ministro, che vi so-
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no livel1i di massima patologia in una strut-
tura organizzata, che si attingono quando la
neoessità prescinde da ogni giudizio sulla
produttività del sistema e si identifica inve-
ce nella sua semplice esistenza: siamo alle
sogHe di una metafisica della burocrazia. Ciò
era quanto stava accadendo qui in una situa-
zione a tutti nota, nella quale si pretendeva
da parte dei cancellieri di non partecipare
alle udienze oivili e l'essere riusciti ad impor-
re un rifiuto nei confronti di questa pretesa
è già un fatto estremamente positivo.

Per il resto, non posso che esprimere il
conforto ad una azione così difficile che il
Ministl'o sta svolgendo, anche con riferimen-
to alle iniziativ:e che si accompagnano al,I'av-
via dell'esperienza del prooesso del lavoro.
Dalle stesse notizie dateci dal Ministro si
può registrare quanto difficile sia questa ope-
razione. È, ad esempio, assai sconfortante
l'apprendere come per questo Stato sia così
difficile assumere i suoi dipendenti, mentre
è così facile mandarli in pensione. Allo stesso
modo occorre esprimere ,il massimo di soli-
darietà pel'chè al Ministero di grazia e giusti-
zia siano attribuiti mezzi finanziari suffi-
cienti.

Nel dibat1Jito intorno alle riforme istituzio-
nali e civili vi è secondo me una premessa
estremamente inesatta: quella cioè di ritene"
re che si possa distingueJ1e tra riforme che co-
stano e riforme senza spesa. Purtmppo il Go-
verno nella pl'esentazione del suo bilancio
sembra un fedele interprete di questa rigoro-
sa distinzione per la quale, ad esempio, le ri-
forme senza spesa sarebbero quelle che atten-
gono al problema della giustizia in Italia, se è
vero che viene riservata al bilancio della giu-
stizia quella percentuale miserabile CUJiallu-
deva ieri sera il collega Coppola.

Mi pal'e che anche in questa sede si debba
rifiutare questo dato di partenza e riconosce-
re che le riforme attinenti il sistema giudizia-
rio nel nostro paese sono anch' esse riforme
che costano in termini di disponibilità di
mezzi finanziari, in termini di scelta negli in-
vestimenti, in termini di scelte culturali, di
opinione che attengono sia al campo più spe-
cifico degli operatori del diritto, sia alla più
ampia opinione pubblica.
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In questo senso il nuovo processo del la-
voro mette in movimento una serie di spinte
e di controspinte. Si tratterà anche qui in
sostanza di verificare su questo paragone as-
solutamente puntuale tante astratte afferma-
zioni 'retoriche di partecipazione e tante con-
crete vocazioni corporative.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Prendo atto delle
interessanti, esaurienti comunicazioni del mi-
nistro Zagari, che mi pare abbiano valore
orientativo per la pubblica opinione e per la
stessa organizzazione della giustizia nel no-
stro paese. Sono anche assai lieto delle di-
chiarazioni testè fatte dal collega Martinaz-
zoli che condivido pienamente.

D'altronde tutti insieme qui, al Senato, ab-
biamo dato grandissimo valOl'e alla riforma
del processo del lavoro: perchè attraverso
di essa si è compiuto un passo innanzi sul
piano della giustizia sostanziale, tutelando co-
sì meglio la posizione dei più deboli; perchè
nel momento in cui è in crisi la giustizia e
quindi la credibilità delle istituzioni tale ri-
forma rafforza la demoorazia; e infine perchè
essa costituisce un fatto di cultura dal mo-
mento che sollecita tutti a ripensare ai pro-
blemi della giustizia in rapporto alle moder-
ne esigenze dei cittadini della Riepubblica.

Si è detto da qualche parte che questa ri-
forma cadrà perchè è irrealizzabile, e ho
sentito che in qualche ambiente, con lo scet-
licismo, si è tentato di isterilire la legge ap-
provata dal Parlamento. Io sono invece con-
"vinto, onorevole Ministro, che questa legge
andrà avanti perchè ha gambe solide. Siamo
arrivati a questa J,egge, faticosamente, comin-
ciando a lavorare per essa all'indomani della
liberazione. Abbiamo visti impegnati, per an-
ni, per decenni, partiti e sindacati, la pub-
blica opinione, i giuristi e gli avvocati. Ecco
perchè sono convinto che questa legge vince-
rà la prova con la vita. A conferma debbo di-
re che, nei convegni ai quali ho partecipato,
non ultimo quello di Napoli che ha visto la
sua presenza, onorevole Zagari, l'atteggia-
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mento dei magistrati nel complesso è risulta-
to del tutto positivo. I magistrati hanno as-
~.unto !'impegno d'onore di applicare questa
legge. È vero che persiste qualche momento
di dubbio in gruppi di avvocati, ma tqli dubbi
appaiono, a mio avviso, del tutto superabili.
Positivo risulta poi l'impegno dei sindacati
di riorganizzarsi per assolvere ai compiti che
ad essi derivano dalla legge e per esercitare
ancora il loro insostituibile ruolo di stimolo
per garantire la piena realizzazione di una
così importante conquista. In sostanza si
può affermare che c'è buona volontà da
parte di chi deve applicare la legge.

Certo i problemi organizzativi vi sono
e sono anche complessi. Per queste ra-
gioni abbiamo presentato ,la interrogazio-
ne che stiamo discutendo: per spingere
alla soluzione di tali problemi, interve-
nendo con urgenza e senza pigrizie. Oc-
C'orre quindi in poche settimane attrezza-
re gli uffid e prepararsi a vivere la pros-
sima nuova esperienza. E le direttive del
Ministero di grazia e giustizia risulteranno,
a tal fine, di straordinaria importanza. Oc-
cane, onorevole Zagari, reperire immediata-
mente aule. Vi è bisogno di spostare con ur-
genza dalle sezioni civili a quelle del lavoro
un numero adeguato di giudici. Ocoorrono
cancellieri e soprattutto dattilografi. A que-
sto riguardo è giunta opportuna la decisione
adottata ieri dal Senato di appmvare quei
provv,edimenti che sono stati poco fa ricor-
dati. Certamente i decreti si rivelano non or-
ganici in rapporto alle esigenze della giusti-
zia; ma essi, per quel che riguarda il processo
del lavoro, consentono di fronteggiare l'emer-
genza. Per concludere, onorevole Zagari vo-
glio augurarmi che, allo scopo di fugare le re-
sidue preoccupazioni, il Ministero di grazia e
giustizia saprà insistere nel suo impegno e
continuare nella sua azione di stimolo e di
controllo affinchè la riforma, cui tanto te-
niamo, effettivamente si realizzi.

V I V I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N L Onorevole P'residente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, mi si per-

metta prima di tutto di ringraziare l'onore-
vole Zagari per la pronta, efficace e puntuale
l'isposta che dimostra un costume democra-
tico non sempre in uso, per la verità, perchè
talvolta le risposte alle interrogazioni si
aspettano se non per anni oerto per lunghi
mesi.

La nostra interrogazione conteneva due
punti fondamentali: uno I1iguardava il famo-
so decreto-legge e direi che sotto questo pro-
filo abbiamo superato l'limpatto, nel senso
che il decreto-legge è venuto di fronte al Par-
lamento ed ha avuto le modifiche che doveva
m-'ere. A questo proposito non ricorderò al-
l'onorevole Ministro, che ne è più convinto di
me, come in futuro sarà bene che non si ripe-
ta l'anomalia di un decreto-legge adottato a
modifica di una legge nel periodo della vaca-
two Conosciamo troppo bene l'onorevole Za-
gari per sapere che è d'accordo con noi su
questo punto.

n secondo punto riguardava gli strumenti
ed i mezzi per l'attuazione del processo del
lavoro. Debbo dichiarare che il Ministro non
poteva darci una risposta più esauriente cor-
redata dai dati tecnici relativi all'attività svol-
ta dal Ministero stesso, dati che, dal punto
di vista formale e burocratico, ci tranquilliz-
zanO' \Ì.nmodo assoluto. Sappiamo che il Mi-
nistero di grazia e giustizia si è \Ì.mpegnato
in questa dura battaglia come forse non ave-
va mai fatto e siamo oerti che riuscirà ad
ottenere benefici effetti.

C'è un aspetto che mi lascia un po' per-
plesso. Esso non riguarda l'onorevole Mini-
stro nè il Ministero di grazia e giustizia; è la
situazione per così di,re politica. Io sono un
po' meno ottimista del mio collega, amico e
compagno Permariello (che ha dato un con-
tributo oosì notevole all'app:wvazione della
legge sul nuovo prooesso del lavoro) perchè
oi siamo trovati molto spesso di fronte ad
una magistratura che si è rifiutata di applica-
re le leggi deHo Stato; il che significa manca-
re al proprio dovere. BasteI1ebbe ricordare la
legge sulla direttisslima nei reati di diffama-
ZJione; si è finito per tenere in piedi processi
per un tempo più lunga di quello ocoorrente
ai processi con istruttoria.

L'aspetto delicato dal punto di vista politi-
co è dato prop1:1iodalla ostilità da parte dei
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magistrati e degli avvocati. Per quanto ri~
guarda questi ultimi si dovrebbe riuscire
a superare le difficoltà perchè il giudice ha gli
strumenti in mano per ridurli alla ragione.
Per i giudici la situazione è più complessa e
più grave. A questo proposito vorrei dire una
parola che mi pare abbia la sua importanza e
la dico perchè l'onorevole ministro Zagari do~
vrà mettersi nella posizione di esercitare tut-
to il suo potere, come forse i ministri di gra-
zia e giustizia dall'emanazione della. Costitu~
zione ad oggi non hanno fatto. Bisogna che i
magistrati rispettino la legge; ci siamo trova-
ti di fronte ad alcuni magistrati i quali, sotto
il pretesto di ragioni d'ufficio, hanno trasfe~
rito giudici che non emettevano sentenze con-
formi ai loro desideri.

Ebbene, di fronte a tali eventi, l'onorevole
Ministro di grazia e giusiiZJia avrebbe dovuto
procedere disciplinarmente contro questi ma-
gistrati che addirittura ricorrono a dei truc~
chi ~ non voglio dire truffaldinÌ, ma potrem~
ma ben dirlo ~ per togliel'e ai loro coneghi
!'indipendenza cui hanno diritto. Si è parlato
di un capo di ufficio che tanto per creare
difficoltà avrebbe chiesto cento locali per
attuare la legge sul nuovo prooesso dellavo~

l'o. Se alcuni magistrat,i sabotassero ancora
una volta una legge dello Stato non rivendi-
cherebbero piÙ !'indipendenza ma addirittu~

l'a pretenderebbero di usurpare poteri che
loro non spettano. In tal caso è doveroso che
l'autorità politica intervenga decisamente.

So che l'onorevole Ministro tiene contatti
preziosi con il Consiglio superiore della magi-
stratura e penso che in questo modo un'ope~

l'a saggia di convincimento possa essere svol~
ta. Ma se questo non dovesse servire, l' onore~
vale Ministro non dovrà dimenticare di avere
l'iniziativa disciplinare (poco usata, anzi pur~
troppo caduta quasi in desuetudine) nei ri-
guardi dei magistrati. :E uno strumento che
l'onorevole Ministro dovrà usare Icon quella
pnldenza che gli è consueta; ma dovrà usar~
Io, perchè è ora di smetterla con questi cosid-
detti corpi separati dello Stato. In uno Stato
ci possono essere dei corpi indipendenti, non
dei corpi separati.:E dovere di tutti contri-
buire al successo di questa legge che ilPar~
lamento ha voluto nella pienezza della sua
sovranità. Contro coloro ~ avvocati e magi~

strati, i primi meno pericolosi, i secondi più
pericolosi ~ che frapporranno ostacoli l'au-
torità politica deve essere decisa ad inter-
venire e soprattutto ad agire. (Applausi dal~
la sinistra).

G A L A N T E GAR R O N E. Doman~
do di pal'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A L A N T E GAR R O N E. Signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli col-
leghi, credo di potermi dichiarare moderata~
mente soddisfatto della assicurazione data
dal Ministro guardasigilli. Vorrei dire scher-
zando, ma scherzando fino ad un certo punto,
che sono pienamente soddisfatto sotto un al~
tra profilo: perchè in 6 anni di vita parla-
mentare oggi per la prima volta ho il piacere
e l'onore di sentire un Ministro che risponde
in Aula ad una mia interrogazione.

La mia soddisfazione per >larisposta data
dal Ministro è moderata perchè qualche om~
bra è rimasta sul passato reoente, cioè su
quel misteI'lioso, per me, episodio relativo al
tentativo di infantiddio, chiamiamolo così

~ perchè quel decreto era appena nato ~

degli articoli 26, ultimo comma, e 27 della
legge sul processo del lavoro. Per fortuna la
Camera dei deputati prima, illSenato poi, il
Parlamento qU1ndi nel suo insieme ha impe-
dito quell'affossamento, quell'infanticidio.

La mia soddisfazione è moderata, ma que-
sto non dipende da lei, signor Ministro, per~
chè non ho grandissime speranze su quello
che potrà avvenire tra due settimane (perchè
tra due settimane appunto entrerà in vigore
questa nuova legge ) in una situazione che non
è ancora oompletamente chiarita. Mi pare in~
fatti che anche dalla sua relazione sia emerso
che esiste qualche ritardo fors'e non giustifi-
cato e non giustificabile da parte del Consi~
glio superiore della magistratura; ohe c'è
qualche resistenza da parte di alcuni magi~
strati (ma voglio dire che nel oomplesso, per
quello che so, per le informazioIllÌ che ho as~
sunto presso alcune corti soprattutto della
Italia del nord, queste corti cercano di fare
tutto il possibile per fare entrare in vigore
effettivamente la legge); e che soprattutto
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resistenze forti da parte degli ordini forensi,
da parte degli avvocati, sono annunciate.

E aLlora non cI1edo che si possa essere così
ottimisti e così sicuri dell'avvenire come mi
pare che nell'ultima parte della sua esposi-
zione lei, signor Ministro, si sia rivelato.

La nuova legge del lavoro è una legge di
estrema importanza (è inutile ripetere cose
già dette, cose che sono nell'animo di tutti
noi) per l'ampliamento della competenza di.
sposto dall'articolo 1, per l'applicabilità im-
mediata disposta dall'articolo 20, per la nor-
ma dell'artiOO'lo 22 (un terzo dei magistrati,
la metà dei cancellieri addetti, eocetera). Que-
sto dimostm v,eramente la necessità di Uilla
dvoluzione anche negli animi di chi dovrà ap-
plicare questa legge. Credo, signor Ministro,
che lei ~ ecco perchè iÌn sostanza mi dichiaro

soddisfatto ~ nella sua esposizione abbia da-
to a noi concreti ,elementi per sperare che da
parte del Ministero di grazia e giustizia
si farà tutto il possibile per favorire un'ef-
fettiva applicazione della legge.

Vorrei concludere questo mio intervento
in replica alla sua risposta con una esorta-
zione. Signor Ministro, faccia in questi gior-
ni, in queste ore che sono davanti a noi
tutto il possibile per rendere più fitti e più
produttivi i suoi colloqui con le altre auto-
rità. Sappiamo tutti benissimo che si im-
pone il rispetto di autonomie e di com-
petenze che nessuno di noi vuole violare,
ma penso ohe un Ministro responsabile co-
me lei possa e debba avere frequentissimi
contatti con i capi delLe corti, per sapere
come essi hanno provveduto anche per
quanto riguarda i magistrati e non soltanto
per quanto riguarda i canoellieri che indub-
biamente rientrano nella sua competenza; ed
anche con il Consiglio superiore della magi-
stratura, perchè tutte le procedure siano nei
limiti del possibile abbreviate e portate a fe-
dice conclusione. Le raccomandeI1ei anche, si-
gnor Ministro, di avere la massima autorità
e durezza verso le autorità militaI1i. Sappia-
mo infatti che da tanti anni hanno frappo-
sto difficoltà e continuano a frapporle alla
utilizzazione di locali come quelli dove è ora
confinato in parte il tribunale di Roma, lo-
cali che sono deserti e che non servono a
niente e che invece sarebbero molto utili per

l'amministrazione deLla giustizia: che, si di-
ce, è il fondamento della Repubblica.

P I N T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I N T O. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, esprimo piena
soddisfazione per la risposta dataci dal Mi-'
nistro per due ordini di motivi. Anzitutto per-
chè la risposta del ministro Zagari è espres-
sione della volontà del Go\'emo di rendere
operante questa legge e poi perchè raramen-
mente in quest'Aula abbiamo avuto una ri-
sposta così chiara ed esauriente.

Do atto al ministro Zagari di averci dato
elementi che ai possono tranquillizzare per
l'attuazione della legge. Vorrei soltanto fare
una raccomandazione: di perseverare in que-
sta volontà di rende:re operante la legge per-
chè, come è stato già detto da parte di altri
colleghi, vi è una certa resistenza contro que-
sta legge da parte di determinati gruppi. Vi è
una critica da parte dell'ambi,ente degli aJti
funzionari dell'INPS, che prev,edono allarga-
menti notevoli della sfera delle pensioni; vi
è una certa resistenza d;;! parte di certi am-
bienti deUa magistratura e soprattutto vi è
una opposizlione da parte di particolari grup-
pi di avvocati, ohe si sentono lesi in alcuni
loro diritti.

Vorrei anche fare un'altra raccomanda-
zione al signor Ministro: di dare disposizio-
ni perchè l'elenoo dei consulenti tecnici pre-
visto dall'articolo 61 del codice di procedura
civile sia compilato con attenzione, dando la
possibilità di iscrizione soltanto ai consulenti
tecnici che siano competenti. Infatti se doves-
simo avere in sede di applicazione della legge
la nomina di consulenti tecnici non compe-
tenti, potremmo veramente creare un'appli-
cazione distorta della legge.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
ziÌone del senatore Parri e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

PARRI, PERNA, BONAZZI, GIOVAN-
NETTI, ALBERTINI. Al Presidente
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del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri degli affari esteri e del lavor:o e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se non ri-

tengano che, a pochi mesi ormai dal periodo
fissato dal Governo per lo svolgimento della
Conferenza nazionale dell'emigrazione, sia
cosa urgente stabilire, da parte del Governo
medesimo, la data definitiva in cui detta
Confel1t~nza avrà luogo.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di co-
noscere i tempi ,entro i quali verranno at-
tuate tutte le misure, comprese quelle di
Cal~:lttere finanzia:rio, indispensabili allo sco-
po di orgall'izza:re una Conferenza che non
si limiti ad essere un semplice conv'egno di
esperti e di tecnioi, al quale i lavoratori emi-
grati e le forze democratiche facciano da
spettatori, ma assuma invece il rilievo poli-
tico e democratico che i problemi dell'emi-
grazione richiedono, nel quadro delle lotte
in corso per le riforme, per l'occupazione
e per lo sviluppo del Mezzogiorno.

Gli interroganti chiedono, infine, se non
intenda, il Governo, concordare con le Re-
gioni tutte le opportune e necessarie inizia-
tive in preparazione della Conferenza di cui
sopra.

(3 -0581)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

G R A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Debbo ringraziare anzi-
tutto i senatoriParri, Perna, Bonazzi, Gio-
vannetti e Albertini perchè con l'interroga-
zione alla quale rispondo mi consentono di
ripetere e approfondire più ampiamente co-
municazioni che ho già dato alla Camera
in ordine al problema della convocazione
della conferenza nazionale dell' emigrazione.
Come loro sanno, è impegno del Governo di
realizzare questa conferenza nazionale del-
l'emigrazione il più presto possibile, in ba-
se alle stesse dichiarazioni che sono state re..
se dal presidente del consiglio Rumor nel
momento dell'insediamento del Governo e
che sono state altresì fatte dal ministro degli
esteri Moro al Comitato consultivo dei lavo-
ratori italiani all'estero e ~ come dicevo

Discussioni, f. 779.

prima ribadite da me recentemente al
Parlamento.

Nell'interrogazione si fa riferimento a una
data stabilita dai governi precedenti, per cui
questa conferenza si sarebbe dovuta tenere
nel novembre del corrente anno. La crisi di
governo ~ è ovvio ~ ha impedito di man-
tenere nei termini prefissati quella scadenza,
però ha consentito anche ~ ed è questa una
risposta più di merito che desidero dare ~

di riflettere sull'impostazione di una inizia-
tiva di questo genere. Devo pertanto riba-
dire anche in questa sede che è ferma inten-
zione del Governo non solo di mantenere l'im-
pegno il piÙ presto possibile, nel 1974, ma
anche di allargare il respiro e il significato
politico di questa iniziativa che, nel passa-
to, era forse stata prevalentemente concepita
come un'occasione per occuparsi dello stato
di disagio in cui versano i lavoratori italiani
all'estero in vista di una migliore tutela.

Ad avviso del Governo attuale non è pos-
sibile discutere con serietà dei problemi che
riguardano i lavoratori all'estero se non si
estende l'analisi alla politica economica ita-
liana, alla programmazione, alla politica sco-
lastica, alla politica dell'assistenza e sicu-
rezza sociale, alla normativa internazionale,
per quanto riguarda non solo la tutela su
un piano di parità dei diritti dei lavoratori,
ma anche le possibilità di eventuali rientri
in Italia di questi lavoratori qualora ne aves-
sero il desiderio. E quindi emersa la neces-
sità di dare all'impostazione della confe-
renza un respiro più ampio, una qualifica-
zione più precisa, tali da coinvolgere nella
sua realizzazione non solo il Ministero degli
e~,teri, ma anche il Ministero del bilancio, il
Ministero del lavoro, il Ministero della pub-
blica istruzione, vale a dire tutte le respon-
sabilità governative e politiche più diretta-
mente impegnate in una politica generale
dell' emigrazione che non sia confinata sol-
tanto nell'assistenza da assicurare ai nostri
connazionali all'estero.

Quest'impostazione di maggiore respiro
presuppone naturalmente un'adeguata pre-
parazione se si vuole che !'iniziativa abbia il
successo necessario. Gli interroganti doman-
dano anche come il Governo intenda adotta-
re le misure di carattere finanziario per con-
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sentire la realizzazione di questo scopo. Non
c'è dubbio che il Governo dovrà ricorrere,
specialmente per quanto attiene alla coper~
tura delle spese connesse al realizzarsi di
questa conferenza, a un provvedimento le-
gislativo, che è già in stato di avanzata pre-
parazione; devo tuttavia dichiarare anche di
fronte al Senato, a conferma della volontà
del Governo di non ricadere nella prassi dei
rinvii purtroppo manifestatasi nel passato,
che abbiamo ritenuto significativo e oppor~
tlmo non attendere la legge, che sarà discus-
sa dal Parlamento nei tempi più rapidi pos-
sibili, per mettere in movimento sin da ora
il meccanismo preparatorio della conferenza
stessa.

A questo proposito ho detto alla Camera
e ripeto qui che è espresso impegno del Go~
verno di costituire, entro il mese di novem-
bre, un comitato preparatorio della confe~
renza del quale facciano parte tutte le forze
interessate all'emigrazione, le amministrazio-
ni dello Stato che hanno responsabilità in
questa problematica, i Gruppi parlamentari,
l sindacati, le associazioni, i partiti, le re~
gioni e gli stessi rappresentanti del Comi-
tato consultivo dei lavoratori italiani all'este-
ro. Siamo ricorsi aLl'insediamento a un tem-
po ravvicinato di questo comitato prepara-
torio con la partecipazione di tutte le forze
interessate, per dimostrare nei fatti una vo~
lontà concreta di realizzazione della confe-
renza senza rinviare all' approvazione della
legge di copertura il realizzarsi di questo
importante impegno programmatico del Go-
verno. Occorre inoltre notare che con la pro-
cedura scelta è possibi,le, all'interno del co~
mitato preparatorio proposto, stabilire
con un ampio concorso democratico le mo~
dalità circa lo svolgimento della conferenza
nazionale dell' emigrazione, modalità che de~
vono essere decise non unilateralmente, ma
possibilmente concordate con tutte le forze
interessate all'iniziativa. Voglio pertanto as~
sicurare gli interroganti che per quanto at-
tiene al rilievo fatto sulla conesponsabilizza-
zione delle regioni l'opinione del Governo è
de:: tutto positiva. Sarebbe assurdo, data la
competenza specifica e diretta delle regioni
in molti aspetti del fenomeno migratorio,

ignorare l'apporto utile e decisivo delle re~
gioni stesse.

Credo però che non ci si possa limitare a
questo; dovremo studiare, in sede di comi~
tato preparatorio, anche il problema di co~
me associare responsabilmente alla tase pre-
paratoria della conferenza, il più diretta~
mente possibile, le collettività italiane al-
l'estero che sarebbe sbagliato far assistere
passivamente ad un'iniziativa del genere.

Ecco perchè, nel ribadire l'impegno del
Governo di realizzare al più presto, entro il
J974, la conferenza nazionale sull' emigra~
zione, desidero sottolineare ancora una volta
la volontà di assicurare ad essa il massimo di
apertura sui temi della programmazione eco-
nomica, dello sviluppo del paese, della no~
stra politica internazionale, per conferirle la
necessaria efficacia nel definire le proposte
ed i criteri di una futura, più moderna e ade-
guata politica dell'emigrazione. La decisio-
ne di realizzare entro novembre un autore-
vole e rappresentativo comitato preparato-
rio, che si propone di raggiungere gli obiet-
tivi ricordati, costituisce quindi obiettiva-
mente l'assicurazione più concreta che il
Governo intende dare agli onorevoli inter-
roganti.

Aggiungo çhe, in una delle prime riunioni
del comitato preparatorio, verranno fissate
definitivamente le modalità di svolgimento
della conferenza, il calendario delle varie
iniziative, il tipo di incontri con lei colletti-
vità all'esterno, anche perchè in tutti questi
atti si realizza, in sostanza, la preparazione
di un'iniziativa ad ampia partecipazione de-
mocratica che non si riduce alla fase finale,
quella cioè del solenne dibattito che avrà
luogo a Roma, ma si svolge sin da ora con il
concorso di tutte le forze interessate ad una
nuova politica dell'emigrazione.

La conferenza nazionale, infatti, è impor~
tante se mobilita la coscienza del paese, la
classe politica, le responsabilità di vario or-
dine, e ciò avviene appunto in una prepara-
zione non verticistica, non tecnocratica, che
abbiamo ferma intenzione di realizzare. An-
che nella fase preparatoria, a nostro avviso,
la conferenza può avere un suo preciso si~
gnificato e un suo concreto inizio.
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Questa è la nostra risposta all'interrogazio-
ne presentata a conferma ulteriore non tan-
to di una generica disponibilità a realizza-
re la conferenza qwmto dell'impegno poli~
tico che il Governo attribuisce a questa ini~
ziativa.

Non ignoriamo che nell'interrogazione si
chiede di fissare subito una data per lo svol~
gimento della conferenza. In passato non si
è esitato a fissare una data che tranquilliz-
zava gli interroganti senza preoccuparsi che
i fatti e le difficoltà obiettive potessero, in
un secondo tempo, giustificare la impossibi~
lità di rispettare quel termine e quindi la ne~
cessità di fissare un'altra data. Non sarebbe
stato difficile comportarci in modo analogo
anche in quest' occasione, ma avremmo anco~
l'a una volta eluso il problema nella sua so~
stanza. L'importante è avviare sin da ora un
processo, con la costituzione del comitato
preparatorio e con la volontà di assicurare la
necessaria larghezza di impostazione, inco~
minciando così un conto alla rovescia che
non consenta più di rinviare un' occasione im~
portante quale quella di una conferenza na-
zionale dell'emigrazione, che consenta a tutto
il paese di riflettere sulle difficili condizioni
nelle quali si trovano i lavoratori italiani al~
l'estero e di rimuovere le cause che sono alla
base del fenomeno per dimostrare, con una
politica coerente all'analisi compiuta, una
concreta solidarietà nazionale dell'Italia de-
mocratica.

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, l'interrogazione alla quale ora il rappre-
sentante del Governo ha dato risposta è stata
presentata dai Gruppi del partito comunista,
del partito socialista e della sinistra indi~
pendente nei primi giorni del maggio scor~
so. Sono pertanto trascorsi cinque mesi e
debbo dire che, a distanza di tale tempo, at-
tendevo oggi una risposta diversa. Il pro-
blema, lei lo sa, onorevole Sottosegretario,
è di grande importanza. Sono interessati ad
esso, in maniera diretta, 5 milioni e 200.000

lavoratori italiani emigrati. Certo, fra mag-
gio e ottobre (ho ascoltato attentamente le
sue parole) c'è stata una crisi governativa
conclusa si con la presentazione di un nuovo
Governo. Ma voglio ricordare ~ e del resto
pure lei, onorevole Sottosegretario, prima
lo ricordava ~ che precisi e ripetuti impe~
gni erano stati assunti in sedi diverse, e tutte
autorevoli, da parte dei precedenti governi di
tenere la conferenza nazionale dell'emigra-
zione entro l'autunno di quest'anno. Aggiun-
go che atti importanti erano stati da tempo
posti in essere affinchè l'impegno potesse es-
sere, questa volta almeno, mantenuto.

Dico queste cose, onorevole Sottosegre-
tario, perchè come lei ben sa sono dieci anni
e più che si parla in Italia di questa con~
ferenza. In seguito alle continue nostre pres-
sioni nel 1972 il Governo assunse l'impegno
di realizzarla. L'appuntamento era stato fis~
sato per l'aprile 1973, poi venne spostato ad
ottobre; ora ci troviamo di fronte ad un nuo~
vo rinvio. E dalle p~role dell'onorevole Sot~
tosegretario non è possibile intendere bene
quanto tempo ancura dovremo attendere.
Ella, onmevole Granelli, ha parlato di con-
ferenza da tenersi entro il 1974; siamo nel-
l'ottobre del 1973; quindi non è ancora ben
chiaro, ripeto, quanto tempo dovremo an~
cora attendere, quanto tempo dovranno an~
cora attendere gli emigrati, le loro associa~
zioni, i sindacati, gli enti locali, le regioni e
le forze politiche che, come prima ricorda~
vo, da anni e anni si battono perchè alla con-
ferenza si giunga.

Sono queste, onorevole Presidente, le ra-
gioni che, per tale parte della questione, mi
portano a dichiararml insoddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo.

L'onorevole Granelli ha annunciato la co-
stituzione di un comitato al quale verrà affi-
dato il compito di lavorare alla preparazione
della conferenza, precisando anche che in
detto comitato saranno presenti tutti i set-
tori e tutte le forze direttamente interessate
al complesso e grave problema dell'emigra-
zione. Per questa parte dico: bene, onore-
vole Sottosegretario; è cosa positiva, che
poi abbiamo sempre chiesto al Governo, e
cioè che nella preparazione della conferenza
vi sia il contributo diretto di tutte quelle



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10320 ~

31 OTTOBRE 1973209a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

forze che dovranno poi essere le componenti
essenziali della conferenza, intendo dire: i
rappresentanti dei Ministeri interessati, i
rappresentanti dei Gruppi parlamentari, del~
le regioni, dei partiti, dei sindacati, delle as-
sociazioni degli emigrati che operano tanto
in Italia che all'estem, i rappresentanti del
CCIE.

Si provveda quindi subito in tal senso e
subito il comitato si metta all'opera con il
proposito di preparare e convocare, questa
volta davvero entro il più breve tempo pos-
sibile, la conferenza nazionale dell'emigra-
zione; una conferenza, una grande assemblea
(e in questo senso concordo con le parole
del Sottosegretario) che non dovrà essere
una semplice parata di manifestazioni di
buona volontà verso milioni e milioni di la-
voratori all'estero, ma chè dovrà invece af-
frontare, accanto al problema della tutela
delle nostre collettivItà all'estero, le questio~
ni principali, come ella giustamente prima
ncordava, onorevole Sottosegretario, relati-
ve all'emigrazione e agli emigrati. Noi ci at-
tendiamo, cioè, da questa conferenza una
politica globale nei confronti dell'emigra~
zjone, che deve misurarsi, finalmente, sui te-
mi dell'arresto dell'esodo, del rientro in Ita-
lia e dell'inversione dei processi che in tutti
q LIesti anni purtroppo hanno causato e tut-
tora causano spopolamento da una parte e
congestione dall'altra di tante zone del no~
s1ro paese.

Onorevole Presidente e onorevole Sotto-
segretario, termino dichiarando che i tre
Gruppi parlamentari del Senato, a nome
dei quali ho l'onore ora di parlare, porranno
ogni impegno, per quanto starà in loro, af~
finchè ad una tale impostazione della confe-
renza nazionale ddl'emigrazione si giunga,
e vi si giunga davvem entro il più breve tem-
po possibile.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Fermariello e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

FERMARIELLO, ZICCARDI, COLOMBI,
VIGNOLa, GIOVANNETTI, GAROLI, BIAN-

CHI. ~ Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza della proposta, avan-
zata dalla Commissione centrale del Servizio
contributi agricoli unificati, di ripristinare
i11ibretto personale di lavoro in agricoltura,
ciò che annullerebbe di fatto la conquista
del controllo sindacale sul collocamento dei
lavoratori agricoli;

quale giudizio intenda esprimere sulla
discutibile iniziativa dello SCAD;

se non ritenga piuttosto di dover convo-
care con urgenza le parti interessate al fine
di adottare, sulla ba~e deLl'esperienz~, le mi-
sure necessarie a garantire l'efficiente fun-
zionamento del collocamento in agricoltura.

(3 -0618)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

F O S C H I , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Effetti-
vamente la Commissione centrale per il ser-
vizio di compilazione degli elenchi nominati-
vi dei lavoratori agriooli ha esaminato la si-
tuazione determinatasi, relativamente all'ac~
certamento dei contributi previdenziali per
i lavoratori del settore, in dipendenza delle
norme introdotte con legge 11 marzo 1970,
n. 83, in materia di collocamento ed accer~
tamento previdenziale per tali lavoratori.

Le proposte di tale organo, dirette soltan-
to a l'ecare un utile contributo sono state
suggerite per la soluzione di p;oblemi e di
difficoltà concretamente emersi nella prima
applicazione della nuova disciplina e sono
state riassunte in apposita delibera, adotta~
ta a maggioranza, dalla ripetuta comissio-
ne centrale.

Allo stato nessuna iniziativa concreta è sta-
ta assunta rispetto alLe proposte formulate,
anche perchè queste formano tuttora ogget~
to di esame e studio da parte del predetto
organo, al fine di pervenire a soluzioni una-
nimemente aocettate da tutte le categorie
rappresentate in seno alla commissione
stessa.

Comunque, per quanto attiene al merito
delle proposte, che finora non sono state
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ancora trasmesse e che peraltro il Ministero
ha provveduto a richiedere solo a seguito
dell'interrogazione in discussione, si precisa
che esse sono rivolte a razionalizzare e per-
fezionare le procedure ~ocertative per ga-
rantire !'iscrizione negli elenchi nominativi
dei lavoratori che effettivamente svolgono
la loro attività nel settore agricolo ed a rea-
lizzare un rigoroso controllo delle iscrizioni
medesime; ad attuare la corrispondenza fra
il numero delle giornate accreditate ai sin-
goli lavoratori ed il numero di quelle ac-
oertate ai fini contributivi, mediante introdu-,
zione di procedure atte a consentire l'accerta-
mento dell'obbligo della contribuzione e la
vigilanza sulla sua attuazione.

Anche se di carattere meramente program-
matico e dirette in via principale a preve-
nire l'evasione contributiva, le proposte in
esame, eliminando gli inconvenienti derivan-
ti dall'attuale sganciamento fra imposizio-
ne contributiva e risultanze degli elenchi no-
minativi, non aocennano ad un ripristino
del libretto personale di lavoro, nè tanto
meno presuppongono negative modificazioni
delle norme che disciplinano il collocamen-
to agricolo.

Si assicurano gLi interroganti che, se daUe
proposte dell'organismo di cui trattasi doves-
se emergere la necessità di modificare l'attua-
le normativa sul collocamento in agricoltu-
ra, sarà cura del Ministero convocare i sin-
dacati dei lavoratori agricoli per un esame
approfondito delle questioni cui ha dato luo-
go la legge n. 83.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L O. Ho ascoltato le
opportune informazioni fornite dal sotto-
segretario Foschi e mi permetto di esprimere
qualche opinione, dato che a me risulta che lo
SCAD (la cui funzione a questo punto faccio
veramente fatica a comprendere), visto che
considerava difficile applicare una legge del-
lo Stato, quella sul collocamento, a maggio-
ranza deliberò, in una sua riunione, di ripri-
stinare il libretto personale di lavoro in agri-

coltura. Nel caso che la mia informazione ri-
sultasseesatta lo svuotamento della legge
sul collocamento sarebbe stato un fatto con-
seguenziale, mentre il problema che abbiamo
di fmnte è esattamente quello dell'applica-
zione di questa legge o comunque di veri-
ficare responsabilmente quali parti di questa
legge effettivamente in rapporto alla realtà
sono difficili da applicare per giungere ad
eventuali modificazioni.

Allo stato, non si può dire che siano stati
compiuti gli sforzi necessari per assicurare
il rispetto della legge, dal momento che, ad
esempio, nel MezZJOgiorno, contin-q.a a fun-
zionare il mercato di piazza della mano d'o-
pera. Ancora, per quello che riguarda la de-
nuncia dei piani culturali delle aziende an-
che ai fini di aumentare l'occupazione per
dividere tra i braccianti più lavoro di quello
attualmente disponibile, siamo a zero nono-
stante l'esperienza storica del movimento
bracciantile, che fin dagli inizi del secolo si
è battuto non solamente per il salario e il
collocamento, ma anche per !'imponibile di
mano d'opera, proprio per avere più gior-
nate di lavoro da ripartire. Il che era ed è
importante anche ai fini dello sviluppo del-
l'agricoltura che ha bisogno appunto di in-
vestimenti e di lavoro per poter progredire,
specialmente nel Mezzogiorno. Anche per
quello che riguarda i problemi delle attrez-
zature e della funzionalità degli uffici di col-
locamento, le cose non vanno bene. Del fa-
moso gettone, da dare ai braccianti che do-
vrebbero seguire il lavoro delle commissio-
ni, non se ne pada. Così non si superano tut-
te le altre deficienze, nonostante le ripetute
denuncie fatte.

Ho saputo che la decisione assunta a mag-
gioranza dallo SCAD è stata sospesa. So an-
che che c'è in corso nelle provincie una ve-
rifica puntuale della situazione anche allo
scopo di ricavarne conclusioni di lavoro che
si potranno precisare in un incontro tra Mi-
nisteroe sindacati, che si rivelerà tanto più
necessario nel caso che lo SCAD ribadisse
i suoi orientamenti contrari alla legge. SCAD
a parte, visto che esso non può entrare in
una questione così delicata, la questione pre-
minente è che il Ministero, discutendo con i
sindacati, faccia proposte definitive in mate-
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ria e adotti misure concrete che consentano
al collocamento di funzionare. A questo ri~
guardo pregherei il Ministro del lavoro di
esaminare l'eventualità, nve mai fosse neces-
sario, di prorogare per cinque anni gli elen-
chi anagrafici, proprio per avere tempo e
modo di prendere in materia decisioni defi-
nitive.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Bianchi e di altri sena~
tori. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

BIANCHI, GIOVANNETTI, GAROLI, VI~
(~NOLO, COLOMBI, ZICCARDI. ~ Al Mini~

stro del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per sapere:

con quali criteri vengono fatte le as-
5:unzioni all'INAiM e se corrispondono al ve~
l'O le notizie secondo le quali il consiglio
di amministrazione dell'Istituto ha deCiso,
Clmaggioranza e contro il parere delle orga~
nizzazioni sindacali, l'assunzione di 1.500
persone non attraverso un regolare concor-
so pubblico, ma con l'adozione della cosid~
detta chiamata diretta, strumento di clien-
tele e di discriminazione;

se corrisponde al vero la notizia secon~
do cui un bando di concorso di tale por-
tata, per la prima volta, non è stato con-
cordato nemmeno con le organizzazioni sin~
dacali interne all'stituto;

se il Ministro non ritiene di sospendere
la decisione dell'Istituto, onde riportare alla
normalità il sistema delle assunzioni attra-
verso un pubblico concorso, offrendo tutte
le garanzie di segretezza e di obiettività, e
ciò anche per evitare un grave precedente
che potrebbe sminuire il ruolo di controllo
e di gestione democratica da parte del con~
5iglio di amministrazione.

(3 ~ 0683)

P RES I D E N TE. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

F O S C H I, Sottosegr~tario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Mi-
nistero del lavoro ha sempre condiviso le

perplessità degli interroganti in ordine al-
l'aumento dei costi che le assunzioni di per-
sonale presso gli enti di previdenza compor-
tano.

Fin dal febbraio 1971 infatti furono ema-
nate tassative istruzioni a tutti gli enti, in-
tese a vietare nuove assunzioni sotto qual-
siasi forma e titolo salvo beninteso le assun-
zioni cui gli enti stessi sono tenuti in forza
della normativa sui collocamenti obbligatori.

Senonohè la siuuazione ohe è venuta deter~
minandosi nel tempo e che è stata causata
essenzialmente dall'imprevisto slittamento
della programmata riforma sanitaria e dai
sempre crescenti compiti affidati agli enti ha
determinato i pr:esupposti perohè il Ministe-
ITaapprovasse, dopo averle attentamente va-
lutate, alcune delibere concernenti assunzio-
iD.idi personale.

Va rilevato inoltre che la sola legge dei
combattenti ha deparuperato notevolmente
gli organici degli istituti previdenziali con-
sentendo l'esodo di 2.600 unità dall'INPS, di
2.206 unità dall'INAM, di 250 unità dal-
l'ENPAS.

A fronte di questa situazione vi è il conti-
nuo lIlloltiplicaJrsi degli adempimenti i,stitu-
zionali derivanti dalla lTeoente evoluzione le-
gislativa in materia previdenziale.

Valga per tutti l'esempio dell'INPS che ha
incont,rato notevoli difficoltà per l'éspleta-
mento dei suoi compi,ti, in quanto l'attuazio-
ne della legge 30 aprile 1969, n. 153, è venuta
ad ,inasprire una situazione già difficile do-
vuta al protrarsi neJ tempo degli effetti delle
importanti modifiche introdotte con la legge
21 luglio 1965, n. 903, alle quali si erano poi
sovrapposte le profonde riforme strumen-.
tali del sistema pensionistico previsto. dal
deoreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488.

Infatti, per l'espletamento degli adempi~
menti derivanti dall'attuazione della com~
plessa normativa l'INPS ha dovuto utilizza-
re strutture organizzative predisposte in
funzione di un sistema pensionistico diver-
so, che si sono rivelate non più risponden-
ti alle esigenze imposte dal1e nuove dispo-
sizioni legislat:ive nOn suscettibili, per loro
natura, di essere rapidamente adattate alle
mutate neoessità.
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Presidenza del Vice Presidente S PATARO

(Segue F O S C H I, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale).
Identiche argomentaziani sono valide anche
per l'INAM, che non solo negli ultimi anni
ha davuto ampliare notevolmente le sue
strutture periferiche istituendo 47 nuove se~
zioni territoriali e 19 unità distaccate, ma
ha dovuto anche pmvvedere, in forza della
normativa prevista dalla legge Il agosto
1972, n. 485, ad emgare l'assistenza sanita-
ria anche ai titolari di pensione sociale e
ai loro familiari, estendendo così J'assisten-
za sanitaria al 55 per cento della papolazia-
ne, pari a circa 31.000.000 di assistiti.

Sul secondo aspetto sollevato dagli inter-
roganti, relativa alla circostanza che le mo~
dalità dell'assunzione di cui si discute sa-
rebbero in contrasto con il disposto costitu~
zionaIe secondo il quale si acoede ai pubbli-
ci uffici solo per concorso, si rende noto che il
preoetto costituzionale è stato rispettato dal~
l'INAM che, con deliberaziane consiliare del
20 ottobre 1972, appmvata con decreta in-
terministeriale del 30 aprile 1973, ha previ~
sto tra l'altro un ampliamento delle dotazia~
ni organiche del ruolo d'ordine in relazio-
ne alle esigenze del personale di tale ruolo
connesse con l'andamento ascensionale del
numero e con <laconsistenza degli adempi-
menti istituzionali. A seguito di tale deli-
bera ha indetto appunto un pubblico concor-
so con provvedimento del consigHo di am-
ministrazione del 20 luglio 1973.

Tale concorso per 1.500 posti di applica-
to di terza classe verte su due prove, una
pratica, a carattere selettivo, cansistente in
un saggio di copiatura a macchina, e una
orale su materie concernenti il sistema pre-
videnziale italiano e l'educazione civica. È
prevista, inoltre, una prova facoltativa con-
sistente in un saggio di scrittura stenogra~
fica sotto dettatura e relativa trascrizione
dattilografica. Alla prova orale e a quella
facoltativa sono ammessi soltanto coloro

che superano la prova pratica con una vo~
tazione di almeno 6/10.

Per lo svolgimento delle prove di esame
si applicano le norme del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 3 maggio 1957,
n. 686, che garantiscono la segretezza e la
obiettività nello svolgimento e nella valuta~
zione delle prove. Inoltre, in base alle nor-
me previste dal decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le se-
dute della commIssione esaminatrice, du~
rante lo svolgimento della prova orale, sa-
ranno pubbliche.

B I A N C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B I A N C H I. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, su un problema così
delicato come quello delle assunzioni pres-
so gli enti previdenziali, debbo dire franca-
mente che la risposta che mi attendevo era
diversa, anche perçhè, su circa 1.500 assun-
zioni che vengono fatte all'INAM lei ha cer-
cato di fare uno sforzo notevole solo per giu-
stificare un po' di tutto. Però la realtà è
diversa.

Non si può affermare, di fronte ad una si~
tuazione di questo genere, che tutto sarebbe
in ordine, çhe tutto va bene e che tutt'al più
le assunzioni per chiamata verrebbero fatte
solo in casi del tutto eccezionali.

La realtà è che le assunzioni per chiamata
diretta sono sempre più frequenti in questi
istituti e in tutti gli enti pubblici di assisten-
za e previdenza, fino a costituire in molti
casi una pratica illegale e discriminatoria. E
credo çhe, non a caso, gran parte della stam-
pa italiana ogni tanto è costretta a ritornare
su questo problema definendo il sistema
adottato per le assunzioni negli enti pub-
blici addirittura uno scandalo della vita
pubblica italiana. "
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Dicevo che il sistema è discriminatorio per-
chè in generale si ricorre alla selezione poli~
i.ica e di clientelismo. Ma è anche illegale
perchè ~ ritorno su questa questione per-
chè mi pare fondamentale ~ la Costitu-

zione stabilisce che si può accedere all'im-
pIego pubblico solo tramite concorso e cioè
solo dopo aver comprovato la propria ido-
neità alla funzione professionale su una ba.
~e selettiva che escluda qualsiasi elemento
di favore per chicchessia.

Al contrario, in molti casi ~ e le cose ci
vengono riconfermate anche in questi gior~
ni dalle organizzazioni sindacali, dai com~
ponenti delle commissioni interne di questi
('nti ~ siamo di fronte ad una serie di fatti
che sottolineano invece la violazione di que-
'sta norma costituzionale.

All'INAM, onorevole Sottosegretario, si
sono decise 1.500 assunzioni addirittura con-
tro il parere delle orj.!anizzazioni sindacali e
fin dall'inizio si è ricorsi al sistema del col~
loquio attitudinale. Mi conforta dò a cui
lei poc'anzi ha fatto riferimento; e pare che
in questo senso ci sia stata poi una correzio-
De. Però inizialmente la cosa aveva preso
quella via e non poteva non destare serie
preoccupazioni. È un sistema che non si
può non definire di comodo, per non dire
quache cosa di diverso.

All'ENPAS sono state deliberate, attraver~
~:) il consiglio di amministrazione, 350 as-
sllnzioni; sono passati diversi mesi e il
c:mcorso non è stato fatto. Nel frattempo il
comitato esecutivo su richiesta del presi-
dente ha deciso di effettua:re addirittura le
330 assunzioni per chiamata. Sono cose non
eli poco conto che rileviamo con senso di
preoccupazione, così come hanno fatto re-
centemente alla Camera dei deputati in re-
lazione ad una discussione analoga anche
alcuni deputati dena stessa Democrazia cri-
sHana. Ci attendevamo anche per questo
una risposta diversa da parte del Sottose-
gretario.

Abbiamo detto tutto questo perchè quanto
meno, dinanzi alle denunce che ci giungono
da tutte le parti, il Ministero avrebbe dovu~
10 assicurare il suo intervento per bloc~
care tutte quelle assunzioni, laddove si ve-
rificano, di carattere illegale fatte per chia-

mata diretta. Bisogna che le assunzioni ven~
gano realizzate solo attraverso il bando di
concorso così come vuole la Costituzione.

Da altre parti è stato detto che queste
cose sono compatibiJi nel senso che ci sono
assunzioni per chiamata che non hanno ca~
rattere di stabilità per quanto riguarda il
rapporto di lavoro, perchè gli assunti do~
vranno poi superare un regolare concorso.
Qui voglio dire che la realtà spesso è di-
versa, perchè chi è assunto senza concorso,
provvisoriamente, in generale rimane, anzi
spesso viene cònvalidato con concorsi in~
terni; in ogni caso questi assunti si vengo-
no a trovare in una posizione di favore ri~
spetto ad altri concorrenti che non abbiano
potuto accumulare alcuna esperienza di ca-
rattere professionale. È quindi necessario
rimediare! a questo stato di cose.

Un altro aspetto ~ e concludo ~ preoccu-

pante di questa situazione è rappresentato
dal fatto che questi enti, a suo parere, si
comportano in questo modo perchè c'è stato
lo slittamento della riforma sanitaria. Au-
mentando a dismisura il loro apparato, que~
sti enti possono precostituire una situazione
che renderà ancora più difficile la loro fu-

I
tura soppressione, allorquando dovrà essere,

realizzata la riforma sanitaria. In ogni modo
ciò che importa è che si caricano nuovi one-
ri finanziari sull' opera di riforma e ciò an~
che in contrasto con le costanti prediche
sulla necessità di limitare invece la spesa
corrente nel paese per far fronte al altre
esigenze.

È per tutte queste ragioni, per il mancato
impegno anche suo, onorevole Sottosegreta~
rio, e del Ministero del lavoro ad intervenire
tempestivamente per bloccare le assunzioni
fuori concorso e quindi al di fuori dei detta-
ti della Costituzione, che devo dichiararmi
profondamente insoddisfatto della risposta.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Endrich. Se ne dia let~
tura.

A R E N A, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere quali ope-
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re siano in programma per un. rapido am-
ll10dernamento delle ferrovie statali in Sar-
degna.

La linea feroviaria sarda ha urgente ne-
cessità di essere migliorata, rettificata, rad-
doppiata, ampliata e messa in grado di adem-
piere efficacemente alla sua funzione, uscen-
do dallo stato d'indicibile arretratezza in
cui attualmente si trova e diventando un
fattore di progresso nella vita isolana.

(3 - 0579)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile.
L'Azienda ferroviaria ha già eseguito o ha
in corso di esecuzione importanti opere,
concernenti l'ammodernamento e il poten-
ziamento della rete delle Ferrovie dello Sta-
10 della Sardegna.

Particolare rilevanza rivestono i lavori
sulla linea dorsale sarda, fra cui giova ri-
cordare:

il rinnovamento dei binari e deviatoi
per una estesa di circa 260 chilometri;

la sistemazione di ponti e ponticelli in
ferro od in muratura;

la sistemazione ed il potenziamento de-
gli impianti nelle stazioni di Cagliari e di
Olbia;

!'installazione del blocco automatico del
comando centralizzato traffico sulla tratta
01bia-Macomer; nonchè !'installazione del
blocco manuale sulla tratta Macomer-Ca-
gliari;

la messa in opera di apparati centrali
elettrici ad itinerari in tutte le stazioni;

il miglioramento delle protezioni e ma-
novre di passaggi a livello;

la sistemazione dei piazzali;

l'ammodernamento e potenziamento de-
gli impianti TT per il miglioramento delle
telecomunicazioni;

l'adozione del sistema di trazione Diesel;

l'adozione della dirigenza centrale sul-
la tratta Cagliari-Macomer.

Tali provvedimenti, una volta ultimati, ol-
tre ad elevare il grado di sicurezza e di re-
golarità della oircolazione, comporteranno
Un tangibi,le miglioramento delle velocità
commerciali dei treni e l'aumento della po-
tenzialità della linea, la quale, peraltro, già
allo stato attuale, offre sensibili margini ri-
spetto ai reali impegni di traffico.

Inoltre, nel piano-ponte di 400 miliardi
concessi con Jegge 9 marzo 1973, n. 52, è sta-
ta prevista a favore delle comunicazioni fer-
roviarie dell'isola, la realizzazione dei se-
guenti provvedimenti:

ammodernamento degli ambienti di la-
voro del personale delle Ferrovie dello Stato;

ristrutturazione ed adeguamento della
platea di lavaggio a Chilivani;

allungamento delle aste del fascio mer-
ci ad Oristano.

Si aggiunge che per il raddoppio della Ca-
gliari-Decimomannu, per la sistemazione a
piano regolatore degli impianti di Cagliari,
compresi nuovi impianti della trazione, nuovi
fasci viaggiatori e merci, ACEI e nuovi FV
e sede compartimentale; per la sistemazione
a piano regolato re degli impianti di Sassari,
compresi i nuovi impianti di trazione e la
sistemazione dei fasci viaggiatori e merci;
per la sistemazione a piano regolatore degli
impianti di Golfo Aranci a servizio del ter-
minale NIT, per i quali era stata pJ:'evista,
a carico del piano-ponte, solo la realizzazione
di una prima fase di lavori, è stata già assi-
Clurata la prioritario. copertura finanziaria oe-
conrente per la loro nltimazione, attraverso
finanziamenti da tralrre dal programma ope-
rativo quinquennale di 1nvestimenti per 2.000
milia<rdi recentemente 3Ipprovato dal CIPE.

Anohe la rprevista costruzione di nuovo ma-
teriale rotabile contribui'rà a determinare
sensibili benefici al traffico ferroviario.

Infine, tenuto conto che fra gli indirizzi
di scelta del rpiano poliennale di investimen-
ti aSSUuneiranno preminenza, conformemente
agli abiettiv.i della programmazione naziona-
le, i rprovvedimenti concernenti il Mezzogior-
no, per i quali si tenderà a SUipera'T'el'aliquo-
ta di legge del40 per cento, si prev,ede di in-
serire nel rpiano stesso ulteriori importanti
interventi a favore della rete ,sarda.
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Su di essi, tuttavia, non possono essere
fatte attendibili anticipazioni in quanto la
programmazione di dettaglio di tale piano,
svolta mediante un'organica prooeduracon
il concorso anohe degli organi Lregionali, è an-
cora nella fase inizial'e di elaborazione.

E N D R I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Illustre Presidente, signor
Sottosegretario, desidero dire subito la ra-
gIOne della mia interrogazione. Qualche me-
se fa si discusse al Senato il disegno di ,leg-
ge portante una spesa di 400 miliardi ~ co-

me lei ha ricordato, onorevole Sottosegreta-
rio ~ per l'attuazione del piano settennale
d'ammodernamento delle ferrovie. Nel oorso
della discussione generale io illustrai ampia-
mente, con abbondanza d'indicazioni, la si-
tuazione penosa in cui versano le ferrovie
sarde. Il ministro del tempo, onorevole Boz-
zi, mi ascoltò con molta benevolenza, accom-
pagnò la mia esposizione con larghi sarisi in-
coraggianti; poi, quando replicò, non dedi-
cÒ neanche una parola al mio intervento. Io
ne rimasi rammaricato, più che per me, per
h mia Isola; ed è proprio per ottenere quel-
la risposta, che allora non ebbi, che ho pre-
sentato l'interrogazione.

Onorevole Sottosegretario, non capisco a
che cosa servano, nella situazione attuale, le
ferrovie in Sàrdegna: per incrementare l'eco-
nomia ,locale no, tanto sono arretrate, ar-
caiche, anacronistiche; per trasporti viag-
giatori poco, perchè i più, quando possono,
preferiscono mezzi meno lenti e meno son-
nolenti; per il turismo nemmeno perchè i tu-
nsti si guardano bene dal viaggiare nei no-
stri treni-lumaca. E badi che non mi riferi-
sco alle ferrovie in concessione. Qui la situa-
zione è paradossale. C'è una linea in conces-
sione ,lunga 140 chilometri; a percorrerla, nel
1973, si impiega circa 14 ore; si farebbe pri-
ma in bicicletta o addirittura in monopat-
tino.

Quanto alle ferrovie dello Stato, esiste
una sola linea, che, da cento anni, da quando
cioè esiste, è rimasta pressochè iimmutata co-

me armamento e come tracciato. Abbiamo ri-
petutamente chiesto che la linea venisse ret-
tificata, che venisse elettrificata, che venisse
raddoppiato il binario. Tutto è stato inutile.
Ma come?! Si spendono ~ ed è giusto~ de-
cine di miliardi per portare a quattro i bi-
nari tra Roma e Firenze e la Sardegna deve
sempre restare con l'unico binario dell'uni-
ca linea esistente! Ho udito da lei, onorevole
Sottosegretario, che è in progetto il raddop-
pio del binario tra Cagliari e Decimomannu;
ma sono diciassette chilometri, in sette anni.
Si tratta d'un ventesimo dell'intero percorso.
A conti fatti, per portare a termine l'opera,
accorrerebbero 140 anni e comunque l'opera
sarebbe compiuta quando la tecnica e i cri-
teri in materia di trasporti collettivi saran-
no radicalmente cambiati. Lei comprende
che, stando così le cose, non posso dichiarar-
mi soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Endrich. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

ENDRICH. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'interno e dei trasporti e dell'avia-
ZIOne civile. ~ Per sapere se, in attesa che si
addivenga ad una più ampia normativa atta
a combattere i rumori, non ritengano op-
portuno invitare gli organi competenti a far
osservare rigorosamente le disposizioni del
codice della strada in materia di divieto delle
segnalazioni acustiche nei centri abitati (ar-
ticolo 113), di obbligo di munire di apparec-
chio silenziatore gli autoveicoli, i motoveico-
li ed i ciclomotori (articolo 47) e di obbli-
go di tenere in buone condizioni di efficien-
za, senza alterarlo, l'apparecchio stesso (ar-
ticolo 112).,

È fuor di dubbio che i rumori, molesti ed
mtollerabili, che vengono tanto frequente-
mente prodotti in violazione delle disposizio-
ni anzi dette, sono tra quelli che maggiormen-
te turbano i centri abitati.

(3- 0534)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di risponde~e a questa interrogazione.
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C E N GAR L E, Sottosegretario di Sta~
to per i trasporti e l'aviazione civile. La ri-
duzione della rumorosità prodotta dai veicoli
a motore costituisce una finalità da tempo
perseguita dal,la Motorizzazione civile.

L'attività svolta in tale campo ha assunto
di recente carattere di particolare impegno,
nel quadro della campagna nazionale COl1~
lro il rumore. La direzione generale della mo~
wrizzazione civile, del resto, è in grado, in
oocasione dei controlli periodici cui vengo-
no sottoposti i veicoli a motore, di verificare
l'efficienza dei dispositivi silenziatori impo-
nendo, all'occorrenza, il ripristino dell'effi~
cienza originaria o addirittura, la sostituzio-
ne della marmitta.

Tutti gli uffici operativi, a tale scapo, sono
dotati di fonometri di precisione portatili,
periodicamente tarati a cura del reparto fo~
nometrico che ha sede presso il Centro pro~
ve autoveicoli di Roma.

Tale centro per lo svolgimento di queste
delicate operazioni di taratura di'spone, oltre
ai necessari ambienti acusticamente trattati
per l'isolamento, di una stmmentazione da
laboratorio che rappresenta H meglio della
avanzata ,produzione specializzata.

Lo stesso Centro, in aggiunta alle apera-
zioni di collaudo e taratura della strumenta~
zione portatile ,in dotazione agli uffici Iperife~
riei, interviene direttamente negli accerta~
menti drca le prestazioni e la r11'morosità
presentate dai veicoli a motore in circola-
ZJione, sequestrati dall'autorità giudiziaria.
Ndl'amhito di tale ultima attività, iniziata
la sco.rsa estate e tuttora in co.rso, sano stati
sottoposti a controllo oltre 500 veicoli.

Nei frequenti casi in cui la rumoroSlità è
stata riscontrata superiore ai limiti consen~
titi, la dmessa in circolazione del mezzo vie~
ne subordinata al ripristino delle condizioni
di silenziosità originarie. Là dove ciò è ,risul-
tato impossibile si è provveduto, su ordinan-
za dell pretore, alla radiazione del mezzo dal-
la drcolazione.

L'autorità ohe emana 1e nODme costrut~
tive è comunque sempre aggiornata nella
evoluzione tecnologica del silenziamento dei
veicoli, in modo da essere in grado di ade~
guare i limiti normativi di silenziosità alle

più raffinate possibilità tecniche raggiunte in
materia.

Nel quadro di taH ininiative ,l'Italia Iparte-
dpa con i propri esperti al gruppo di lavoro
che, sotto il patrocinio delle Nazioni Unite,
discute ad alto livello tutti i problerni con~
nessi con l'omologazione dei veicoli, con par~
ticolare rigua,rdo aMa sicurezza di marda ed
al relativo inserimento nell'ambiente.

Nell'ultima riunione del gruppo l'Italia ha
avanzato due proposte di modifica da ap~
portare, rispettivamente, ai criteri di misu-
ra della rumorosità dei veicoli ed ai limiti
massimi del livello sonoro ammissibili per i
segnala tori acustici da applicare su veicoli
sicuri.

Per la lotta ai rumori va poi ricordata
l'azione di vigilanza degli organi di polizia,
che si è intensificata in questi ultimi tem-
pi in particolare nei confronti dei motoci-
eli, aLcuni tipi dei quali sono soggetti ad una
ulteriore revisione al fine di eliminarne l'ec~
cessiva rumorosità.

Considerata inoltre la prevalente impor-
tanza di questa azione di repressione che
viene svolta dagli organi di vigilanza, la Di-
rezione della motorizzazione civile ha da
tempo predisposto e distribuito agli stessi il
compendio di tutte le disposizioni di leg~
ge, regolamentari ed amministrative vigenti
per la eliminazione e la riduzione dei rumo~
ri prodotti dai veicoli a motore.

E N D R I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Illustre Presidente, ono-
revole Sottosegretario, tempo fa il Senato
dedicò una seduta intera all'esame del pro-
blema dell'inquinamento da rumori. In quel~
1'occasione ascoltammo molti discorsi dotti
e interessanti e molte suggestive e brillanti
proposte. Tra l'altro, venne suggerito e pro~
posto di ceJ1care nuovi strumenti e nuovi
mezzi per la lotta contro un flagello così de-
leterio dal punto di vista psicologico e so-
ciale.

Ora, io non so se e quando i nuovi stru-
menti saranno reperiti. Ho avuto modo altra
volta di ricordare che cosa avviene spesso da
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TIai: ci si entusiasma d'un problema, lo si
dibatte, lo si agita, lo si strombazza, lo si
vuole risolto immediatamente e poi ad un
certo momento si mette tutto a tacere. Co~
munque, in attesa che i nuovi strumenti ven~
gano trovati (chissà quando), io domando
perchè non si fanno funzionare e operare gli
strumenti che già esistono; e i mezzi che già
esistono sono le norme di legge che ho citato
nella mia interrogazione, alle quali si può ag~
giungere ,l'articolo 659 del codice penale.
Perchè quelle norme non si fanno rispetta-
re? Se quelle disposizionI venissero osser-
vate, avremmo indubbiamente un grande sol~
hevo perchè gran parte dei rumori molesti
è prodotta dalla circolazione tumultuosa e
assordante. È estremamente incresciosa ve~
dere i oosiddetti fracassoni irrompere nelle
~trade a tutto gas, con lo scappamento della
macchina aperta, suananda il clacson a di~
s1:esa e passare in tromba sotto il nasO' dei
vigili, che raramente intervengono.

In un'altra interrogaziane, rimasta senza
rJsposta, ho detto: se molti vigili urbani non
sono all'altezza del compito, perchè mai lo
Stato, d'intesa con le regioni e con i comu-
n i, non istituisce dei corsi d'addestramento

é' d'aggiornamento? Intanto si invitino le
guardie di pubblica sicurezza e i carabinieri,
la cui competenza e ,capacità sono fuori dub~
bio, a interessarsi anche del traffico, a tute-
lare i nostri timpani e la nostra pace. Non è
ammissibile che i nervi, il riposa, la quiete,
i] lavoro, le. occupazioni dei cittadini siano
m essi a durissima prova, impunemente, in
illodo così incivile. È una forma di moderna
barbarie meccanizzata, da cui lo Stato ha il
dovere di difenderci. E poichè le cose in que~
sto campo vanno sempre peggio, non posso
dichiararmi soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Mazzei. Se ne dia let~
tura.

A R E N A, Segretario:

MAZZEI. ~ Ai Ministri dei trasporti' e del~
l'aviazione civile e delle partecipazioni sta-

lali. ~ Per conoscere:
in base a quali criteri sia st,ato consen-

tito che una larga zona dell'area aerapar-

tuale di Fiumicino fosse destinata a par-
cheggio a pagamento, scegliendo la zona più
vicina agli edifici di arriva e di partenza,
destinando a parchep.:gio non a pagamento
poche zane, peraltro assai lontane dag.li edi~
tici del traffico aeroportuale;

in base a quali criteri siano state ap-
provate tariffe così esose in relazione al
servizio assicurato in zane aperte e senza
garanzie per le persone e per le cose cu~
stodite;

in base a quali criteri ~ se è vera che
a gestire tali parcheggi sia una società a ca~
pitale pubblico ~ si possa consentire una
attività speculativa siffatta, che non assolve
alcun servizio di interesse pubblica e dove
chiaramente è preminente una posizione pa-
rassitaria di rendita inammissibile ed inac~
cettabile.

(3 - 0591)

P RES I D E N T E. Questa intermga~
zione, stante l'assenza del presentatore, è de~
caduta.

Segue un'interragazione dei senatori Co-
lella e Manente Comunale. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

COLELLA, MANENTE COMUNALE.
Ai Ministri dell'interno e della sanità.
Per conoscere quali provvedimenti intenda~
no adottare per porre fine alla grave situa-
zione in atto alla casa di cura ({ Materdomi~
ui» di Nocera Superiore (Salerno), definita,
in un recente ({ libro bianco» dei sindacati,
il ({manicomia-lager ».

Le agghiaocianti note del giornale ({ Il Mat-
tino» (ultime quelle dei giorni 2 e 3 aprile
1973, a pagina 3), le dichiarazioni del pro-
fessar Vittorio Donato Catapano, compo-
nente la commissione di vigilanza sui mani-
comi della provincia di Salerno, le dichiara-
zioni di medici e di infermieri del detto
nosocomio, nonchè lo stato di agitazione del
personale, non possonO' non richiamare la
particolare attenzione delle autorità compe-
tenti per un pronto intervento, al fine di ri~
solvere la pesante e preoccupante situazione.

(3-0538)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S P A D O L A, Sottosegretario di Stato
per la sanità. La casa di cura privata per mi~
norati psichici «Materdomini» di Nocera
Superiore, della quale era titolare la socie~
tà Di Giura~De Falco, ospita, nei due re~
parti psichiatrico e neurologico, circa mille
infermi, assistiti da circa 240 unità (tra sa~
nitari, infermieri e personale di fatica).

L'attività della predetta casa è stata spes~
so caratterizzata da irregolarità di funzio~
namento sia sul piano igienico~sanitaI1io, sia
su quello amministrativo; irregolarità che

.hanno spesso provocato lamentele e denun-
ce da parte delle famiglie dei ricoverati.

Dal 1968 al 1970, per ben quattro volte,
il Ministero della sanità ~ con il decreto del
Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972,
n. 4, si demandano aMa competenza regio~
naIe le funzioni amministrative dello Stato
al riguardo ~ diede luogo ad ispezioni nel
predetto nosocomio, sollecitando le compe~
tenti autorità locali ~ medico provinciale e
prefettura ~ affinchè la direzione della « Ma-
terdomini » adottasse quelle misure che ap~
parivano indispensabiH per il mig1ioramen~
to effettivo delle condizioni di vita dei ri~
coverati.

Da ultimo, nel febbraio del corrente an~
no, i dipendenti della Casa di cura si pone-
vano in stato di agitazione a causa del man-
cato accoglimento delle richieste formulate
dalle organizzazioni sindacali, per l'lntegra~
le applicazione del,la legge 18 marzo 1968,
n. 431, sugli ospedali psichiatrici, che preve-
de l'ampliamento degli organici del perso~
naIe ospedaliero e sanitario in rapporto di
uno a tre e miglioramenti economici e noI"
mativi a favore del personale medesimo.

L'amministrazione della «Materdomini»
fece presente di non poter prendere in esa~
me le anzi dette richieste per l'assoluta im~
possibilità di far fronte al conseguente mag~
gior onere ~ oltre 200 milioni all'anno ~,
a causa della grave situazione finanziaria
determinata dalla mancata realizzazione dei
crediti ~ oltre 2 miliardi e mezzo di lire ~

I

vantati nei confronti degli enti pubblici ri~
coveranti, in prevalenza le amministrazio~

ni provinciali di Avellino, Benevento, Caser-
ta e Salerno.

Di fronte a tale atteggiamento, i sil1!da~
cati CGIL~CISL~UIL, nel marzo del corrente
anno, pubblicarono un libro bianco nel qua~
le venivano poste in evidenza le pe;rduranti,
gravi deficienze igieniche e assistenziali del~
la Casa di cura, chiedendone la pubblicazio-
ne ad opera dei competenti organi regionali.

Poichè, intanto, la prolungata protesta del
personale infermieristico ed ausiliario, che
si estrinsecava con le modalità dello scio-
pero bianco, aveva determinato all'interno
della «MateI'domini» una situazione estre-
mamente precaria, dal lato igienico~sanita-
rio, l'autorità giudiziaria dispose una accu-
rata inchiesta. Parallelamente a quella giu.
diziaria, un'altra inchiesta sanitario~ammi.

I nistrativa fu disposta dalla Giunta regionale
della Campania, mentre in data 19 aprile
del corrente anno un'ulteriore ispezione fu
effettuata dalla commissione di vigilanza
prevista dall'articolo 8 della legge 14 feb-
braio 1904, n. 36.

A seguito del giudizio espresso dalle pre.
dette commissioni di inchiesta sullo stato
della Casa di cura, la Giunta regionale, nel-
la seduta del 18 aprile scorso, ha deliberato
di procedere alla pubblicizzazione del noso~
comio, delegando il presidente della Giunta
medesima ad adottare e promuovere i prov~
vedimenti necessari per il raggiungimento di
tale fine.

Con decreto del medico provinciale di Sa~
lema, in data 9 luglio del corrente anno, è
stata, quindi, disposta la cessazione della
gestione psichiatrica da parte della società
amministratrice della Casa di cura in parola,
con decorrenza dal 20 luglio 1973.

In tale situazione ed attesa l'esigenza di
provvedere, nel preminente intel'esse dei ri-
coverati, all'affidamento ad un idoneo ente
del compito della prosecuzione dell'assisten-

, za ai ricoverati senza soluzione di continuità,
la prefettura di Salerno, in data 14 luglio
del corrente anno, invitò l'amministrazione
provinoiale affinchè, n~lle more della ado~
zione del formale provvedimento di requi-
sizione, predisponesse quanto necessario per
subentrare nella gestione del nosocomio a
decorrel'e dal 21 luglio 1973.
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Pertanto, in data 18 luglio del corrente
armo, il presidente della Giunta regionale
della Campania ha dato comunicazione deHa
avvenuta sottoscrizione di una convenzione
tra l'amministrazione provinciale di Avellino
ed i gestori della casa di cura {{ Mate:t'do~
mini », per i,l rHievo da parte dell'ammini-
strazione provinciale medesima della gestio-
ne del complesso ospedaliero.

La nuova dil'ezione del nosocomio è già
inberessata all'effettivo risanamento della
precaria situazione nella quale si è trovata
la Casa di cura in questione; si fa presente
intanto che i,l direttore sanitario ha assicu-
rato, in merito, che le condizioni igienico-
sanitarie e l'assistenza ai ricoverati sono
adesso notevolmente migliorate e che lo sta-
to generale aJl'interno della {{ Materdomini »

si avvia a rapida normalizzazione. L'attuale
miglioramento è stato, di fatto, constatato
dall'ufficio sanitario di Nocera Superiore.

c O L E L L A . Domando di parlare.

:p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L E L L A. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, so-
no fermamente convinto che la questione va
molto al di là dell'ospedale pskhiatrioo {{ Ma-
terdomini» di Nooera Superiore per in-
vestire tutto il vasto campo dell'assistenza
psichiatrica in Italia. La città di Nocera
Inferiore, capoluogo del mio collegio, con-
tinua Clmettermi ogni giorno di fronte ad
una dura e sconvolgente realtà per quanto
riguarda gli ospedali psichiatrici in Italia ed
in particolare di fronte al modo disumano
con il quale viene trattato l'ammalato men-
tal,.~.Mi risulta che in questi prossimi gior-
ni il Ministro della sanità dovrà recarsi a
Nocera Inferiore per !'inaugurazione di un
nuovo padiglione di quell'ospedale. In quel-
la occasione, onorevole Sottosegretario, vor~
rei pregarla di riferire al signor Ministro
che prima ancora della detta inaugurazio-
ne, vada per favore a visitare i vecchi padi-
glioni dove da decenni si trovano <inuno stato
inqualificabile migliaia e migliaia di ammala-
ti. Tutto questo non è certo da attribuirsi a
responsabiLità della classe medica, del perso-

31 OTTOBRE 1973

naIe di assistenza e servizio; ben altre sono le
responsabilità e fra queste, onorevoli oolle~
ghi, anche di part<enostra, ossia di noi legisla~
tori. Se questo è il quadro degli ospedali psi.
chiatrici amministrati dalle provincie o dalle
pro\rincie consorziate, immaginiamoci cosa
possono essere ospedali psichiatrici ammini-
strati da privati, tra questi ultimi il {{ Mater~
domini ». Io ritengo, onorevole Sottosegreta-
rio, che l'amministrazione provinciale di Sa-
lerno ~~ poichè lei ha riferito che ben cin~
que volte il Ministero è intervenuto in quel-
la gestione privata ~ doveva adottare su-
bito, alla luce delle obiettive valutazioni
dèl1a Commissione di merito ed anche de-
gli organi preposti alla vigilanza, il provve-
dimento di gestione provvisoria del {{ Mater-
domini ». Altm che deliberato da parte della
Giunta :regionale drca la pubblicizzazione
dell'ente! Quello è rimasto ormai nel casset-
to del Presidente della giunta l'egionale della
Campania. Il ritardo ha portato ad una solu-
zione quanto mai anomala, soluzione accetta-
ta sia pUl'e in via provvisoria e che desta an-
cora serie preoccupazioni per il futuro, per-
chè probabilmente ci troveremo ancora di
fronte ad altri gravi episodi del Materdomi-
ni; hD portato nientemeno ad un contratto
da parte dell'amministrazione provinciale di
Avellino con il gestore privato. Questa è la
soluzione che si è trovata dopo tanto tempo,
dopo tanta campagna che attraverso la stam-
pa e attraverso anche la televisione si è
fatta in questi ultimi mesi. Va a:~iconosdu-
to anche il merito dell'amministrazione pro-
vinciale di Avellino di aver risolto in certo
modo anche in via provvisoria un grave sta-
to di tensione che poteva farci assistere alla
deprecabile presa di posizione di un priva~
10 gestore che, alla fine, stava decidendo di
chiudere i battenti della privata casa di
CUI2.e buttare sul lastrico circa 240 dipen-
denti. Onorevole Sottosegretario, io auspico
una soluzione definitiva su questo argomen-
to tanto discusso, per lo meno con un con-
sorzio (dopo la mancata pubblidzzazione in-
dicata dalla giunta Tegionale) tra le provincie
di Avellino e di Salerno onde risolvere la
questione che si sta trascinando da anni.

In attesa di questa soluzione, che deve es~
sere ricercata con impegno anche da parte
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del Governo perchè ormai abbiamo sparato
tutte le cartucce e non sappiamo più cosa
fare, egregio Sottosegretario, non posso che
dichiararmi parzialmente soddisfatto. (Ap-
plausi).

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione dei senatori Pittella e Cavezzali. Se
ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

PITTELLA, CAVEZZALI. ~ Al Ministro

della sanità ed al Ministro senza portafoglio
per i problemi relativi all' attuazione delle
regioni. ~ Premesso che, con l'avvento del~

l'era antibiotica, della terapia anti~shock e
del progresso della chirurgia, la sopravvi~
venza di mielolesi non solo è possibile, ma
ad essa può aggiungersi un progressivo sta~
bilizzarsi delle nuove condizioni e quindi
un adattamento ad una nuova forma di vita,
pur essa potenzialmente serena e produt~
tiva;

considerato che le lesioni del midollo
spinale sono in continuo aumento, sia per
la congestione del traffico, sia per l'evolversi
della meccanizzazione;

valutati i dati statistici che paf\lano di
una incidenza di 10 casi per milione di abi~
tanti (in Italia ciò significa un numero di
500 casi ogni anno);

tenuto conto che nel nostro Paese esi~
stono soltanto il Centro paraplegici di Ostia
(100 posti~letto), una sezione dell'Ospedale
CTO di Milano (40 posti~letto), una divisione
negli Ospedali di Santa Corona in Pietra
Ligure e due Centri ospiziali dell'INAIL (Tre~
vi e Santorso),

si chiede di sapere quali decisioni in~
tende prendere il Governo in relazione ai
seguenti problemi:

1) !'inchiesta intesa a mettere in luce

le gravi carenze in tale settore e quindi la
necessità di un impegno collettivo per risol~
vere il problema;

2) l'avvio dei lavori del Comitato nazio~

naIe di programmazione ospedaliera, nonchè
la promulgazione della legge di piano ospe~
daliero e quindi la creazione degli strumenti
idonei alla realizzazione di ospedali altamen-

te specializzati, che operino nel quadro del~
la riforma sanitaria;

3) il riconoscimento della «paraplegi~
stica })come disciplina a sè stante, sia in se~
de di qualificazione ospedaliera, sia nei con~
fronti di un eventuale esame di idoneità;

4) l'atteggiamento rispetto ad una pro~
posta fatta in un consesso internazionale
del 1968 che vedrebbe risolto il problema
dei paraplegici in Italia con la creazione di
tre ospedali specializzati, dislocati rispettiva~
mente al Nord, al Centro e al Sud e di ade~
guate sezioni inserite in Ospedali regionali.

(3 ~ 0500)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa int,errogazione.

S P A D O L A , Sottosegretario di Stato
per la sanità. Il problema dell'assistenza ai
paraplegici assume senza dubbio una sempre
maggiore rilevanza in relazione al fabbiso~
gno di servizi e di personale qualitativamen-
te e quantitativamente adeguati; si riconosce
pertanto l'urgenza di disporre al più presto
possibile degli strumenti legislativi e degli
stanziamenti economici necessari affinchè ta~
le problema ~ di cui al punto 1 dell'interro~
gazione ~ possa avere soluzione nel quadro
del servizio sanitario naziona:le.

Per quanto richiesto in particolare al pun~
to 3), si osserva che la questione del ricono~
scimento della paraplegistica, come discipli~
na a sè in sede di qualificazione ospedaliera,
merita di essere posta allo studio, soprattutto
in ,relazione agli orientamenti che potranno
emergere in proposito nei consessi degli or~
ganismi internazionali; tuttavia, per il mo~
mento, la carenza in generale dei terapisti
della riabilitazione consiglia di mantenere
in essere sia la loro distribuzione nei ser~
vizi di recupero e rieducazione funzionale,
unici per tutte le necessità dell'ospedal.e co~
me prescrive l'articolo 20 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 marzo 1969,
n. 128, sull'ordinamento interno dei servizi
ospedalieri, sia la polivalenza delle capacità
professionali di tale personale perchè esso
possa dedicarsi secondo l'occorrenza a tutta
la gamma degli interventi riabilitativi ed a
tutta la t1pologia degli stati di minorazione
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mataria. Casì puve la limitata esperienza si-
nara dispanibile per quanta attiene agli aspe~
dali per lungadegenti ed alle divisiani e se~
zwni per lunga degenti degli aspedali genera-
li, can la prablematica tuttara aperta sui cri-
teri organizzativi attimali per tali aspedali
e reparti, cansiglia di acquisire, per il ma~
menta, ulteriari elementi per più mature de-
temninaziani.

Per ciò ooe cancerne l'autonomia della
rparaplegistica nei canfranti di un eventuale
esame di idaneità, si ritiene che i migliori li~
velli di e£ficienza terapeutÌiCa~riabilitativa
passano. alla stata attlUale essere raggiunti
con il lavaro di équipe di neuralagi, nelUlI'a-
àlirurghi, ortarpedici-traUlmatolagi, radialogi
e ,fisiaterapisti, piuttasta che can una disd-
plina med.i,ca particalare, più prafandamente
specialistka ma can una visiane necessaria-
mente più settariale dei prablemi pasti da
ÒaSiOUlllparaplegica.

Per quanta attiene al punta 4), si ritiene
che la saluziane che prevede la creaziane di
tre aspedali specializzati rispettivamente al
Nand, al Centra ed al Sud e di adeguate se-
ziani inserite negli aspedali regianali, da'Vrà
essere esaminata in sede di programmaziane
aSlpedaliera da parte degli argani cent['ali del
sevvizia sanitaria nazionale, sulla base di
una attenta v,alutazione dei vantaggi e degli
svan taggi ahe tale indirizza comparta.

La questiane si colloca, infatti, nella tema~
tica aui si tè già fatta cenno. a propasita degli
aspedali per IUllgadegenti e dei lara rappar-
ti con gli aspedali generali, aJ1!che in rela-
ziane agli odierni arientamenti nan favare-
voli all'autanomia funzianale di nasacami
riservati ad attività accentuatamente specia~
lizzate (punta 2), nella canvinziane che gli
m;lpedali generali di adeguate dimensiani ~

compatibilmente con i limiti strutturali e
f,unzianali ~ siano. in grado. di meglio. pra'V~

vedere a tutte le necesslità assistenziali della
popalazione servita. Ciò a prescindere da al-
tre cansiderazioni inerenti all'appartunità di
non allantaIllare eocessivamente dai nuclei
familiari gli ammalati destinati a degenz:e
pralungate.

P I T T E L L A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P I T T E L L A. Signar Presidente, signar
Sattasegretaria, anarevali calleghi nel dichia~
rarmi sala parzialmente saddisfatta deva per
farza di cose sattalineare che la stata di di-
sagio., ai limiti del dramma, in cui si trovano.
i mielalesi è giunta ad un punta tale che
caricarla ancara di tinte accese certamente
nan apparterebbe ulteriari elementi di chia-
rimento. ad un problema già tanta definita
e ben canasciuta. È un prablema che atten-
de saltanta una saluziane adeguata.

Varrei dire che in misura natevale si ar~
riva aUa lesiane del mi dalla a direttamente
per aziane del trauma o durante le operazia-
ni di soccarso o durante il trasporta negli
ospedali. Le terapie antibiatiche, anti~shock
e le tearpie chirurgiche molte valte strap~
pana alla morte questi individui; ma tante
altre valte essi perdono la vita per compli~
cazioni sapraggiunte, per cause sopravvenien~
ti legate all'impossibilità di un trattamento
protratta in un luogo idoneo, per la caren-
za in tale settare di quegli strumenti indi~
spensabili alla cura razionale dei mielolesi.

Quando questi individui non muaiana, qua~
si sempre restano. ai margini della sacietà
castretti talvalta in una carrozzella, senza
aspiraziani, senza stimali, ma soltanto agget~
to. della pietà e della commiserazione degli
altri.

Eppure nan solo è passibile la sopravvi~
venza ma anche un pragressivo stabilizzarsi
delle nuave candizioni, un adattamento ad
una nuova farma di vita pure essa paten-
zialmente serena e produttiva. Sana però ne~

I cessari posti~letto in reparti specializzati;
insista su questa fatto. Sono necessarie le
palestre per la riabilitaziane ed il persanale
qualificato, i mezzi adatti a nan trasfarmare
una semplice frattura vertebrale in una emi-
sezione a in una seziane del mi dallo spinale.

È vera che tutta la medicina riabilitativa
deve essere vista nel quadro della globalità:
sana d'accordo. Ma è altrettanta vero che il
Governa, in attesa della rifarma sanitaria,
dovrebbe pravvedere a creare i presuppasti
per la sua campleta attuazione. E il primo
passo sarebbe quella di creare prapria una
disciplina particalare, la paraplegistica, sia
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in sede di qualificazione ospedaliera sia nei
confronti di un esame di idoneità nazionale
al fine di preparare gli strumen~i idonei, cioè
il substrato indispensabile alla medicina ria~
bilitativa in questo campo tanto delicato.

Di altrettanta importanza ai fini di pre~
parare i presidi della riforma mi sembra
la creazione dei tre ospedali specializzati al
Nord, al Centro ed al Sud, oltre che di se~
zioni paraplegistiche inserite in ospedali re~
gionali.

Vorrei trasformare queste mie osservazio~
ni in una raccomandazione al Sottosegreta~
rio. E con questa raccomandazione mi dichia~
ro parzialmente soddisfatto.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
le mierrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N.T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di una interpellanza del
senatore Canetti e di altri senatori. Se ne dia
lettura.

A R E N A, Segretario:

CANETTI, ADAMOLI, CAVALLI, BERTO~
NE, URBANI, ARGIROFFI, ZANTI TONDI
Carmen Paola, MERZARIO, PELLEGRINO,
CALIA.~ Al Ministro della sanità. ~ Per co~

noscere il pensiero del Governo sui gravi fat-.
ti accaduti all'Ospedale psichiatrico di Cogo~
leto (Genova), tra il 29 ed il 30 gennaio 1973,
che hanno portato alla morte dei degenti
Bianca Maria Traversa, di anni 36, e Mario
Gaggero, di anni 35, fatti che tanta ed allar~
mata eco hanno avuto su tutta la stampa ita-
liana.

Pare che i due pazienti deceduti siano sta-
ti sottoposti a terapie non confacenti alloro
stato (terapie che hanno provocato gravi I
ustioni) ovvero che la sorveglianza nei loro
confronti ~ per la cronica carenza di perso~

naJe ~ sia stata molto scarsa.
Gli interpellanti ritengono che i dramma~

tici avvenimenti di Cogoleto indichino l'ur~
gente necessità di una discussione parlamen~
tare sui problemi della psicl1iatria, aperta e
livello di opinione pubblica da altri avveni~
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menti altrettanto gravi accaduti in varie par~
ti del Paese.

(2 ~ 0105)

A R G I R OFF I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, non aggiungo ono~
revoli colleghi: siamo inf'atti in poohissimi,
ma non demordo come al solito perchè mi
pare che l'importanza dell'argomento sia ta~
le da richiedere un pronunciamento respon~
sabile in questa sede.

Il grave episodio relativo all'oggetto del~
l'interpellanza presentata dal Gruppo del par~
tito comunista italiano ripropone ancora una
volta drammaticamente il problema dell'as~
sistenza psichiatrica nel nostro paese ~ po~

co fa il senatore Colella ne ha parlato per
altre impressionanti implicazioni ~ e ripro~
pone il problema delle competenze dicaste~

l'i ali nel merito di tali interventi.
È giusto dunque e ammissibile che un

ambito tanto dialettico e delicato venga ma~
nipolato da un tipo di amministrazione co~
me quella della giustizia e dell'interno, in
un'area così esterna al problema se esso è
un problema sanitario? E dunque con quali
finanziamenti ciò ancora avviene, con quali
arcaici sistemi, con quale metodologia, ad
iniziativa di chi e partendo da quali spinte
politiche ed organizzative? È possibile che
interventi di tale tipo possano essere attuati,
con tanta noncuranza altrui e nostra, da in-
teressi, come ricordava il senatore Colella,
così estranei al problema della salute e che
tendono a ricondurre la malattia mentale in
alcune delle sue problematiche così attuali
all'antico ed irrazionale ambito della colpa,
dei crimini, dell'invasamento?

Mi pare sia giusto rammentare in che cosa
oggi per noi consista il tipo di valutazione
che viene compiuto all'indirizzo della malat~
tia, anzi dell'uomo malato di mente, confor~
tad anche dal fatto che sollecitazioni scien~
tifiche e politiche di questo genere trovano
ormai la loro elevata sanzione nei relativi
documenti deJl'Organizzazione mondiale del~
la sanità.
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Non ci si può comportare, quando si pre~
tende di interpretare esigenze di rinnovamen~
to, come se da 100 anni a questa parte non
si fosse verificata la rivoluzione culturale di
quanti hanno genialmente e coraggiosamente
sollevato il lembo dell'omertà sulle verità in~
terne al tessuto psicologico dell'uomo con~
temporaneo. Queste sono cose che, per quan-
to ci deve riguardare, ci impediscono ormai
di considerare la malattia mentale come un
fatto fatale e immodificabile.

Anche il convegno nazionale di psichiatria
sociale del 1964 a Bologna, come il recente
convegno di nuova psichiatria che si è te~
nuto qualche giorno fa a Milano, hanno chia~
rito questa spietata cecità delle nostre strut~
ture sociali, nelle quali l'ammalato viene ir~
retito e privato di qualsiasi motivazione etio-
logica e al poliziotto (o al medico che fa le
funzioni di poliziotto) viene consentito di
agire con una discrezionalità criminosa che,
per deficienza delle stesse causalità diagno-
stiche, permette di operare fuori di ogni se~

l'i a motivazione terapeutica, se non sinto~
matica. In tal senso la vigente attività psi-
chiatrica che emerge dalla nostra organizza~
zj one sociale non può e non si propone di

curare effettivamente l'ammalato, bensì di
intervenire per conto di una società che affi-
da il compito di emarginare, di imprigiona-
re oggetti viventi e non uomini vitali.

Una sentenza della Corte costituzionale
vecchia solo di qualche anno si esprime in
p:roposito in termini significativi.

Il tribunale ha rilevato che l'articolo 2
della legge denunciata, sia nella parte che
consente l'accertamento dell'alienazione men-
tale senza le garanzie di contraddittorio, di
difesa giuridica e tecnica e di impugnabili-
tà, pur prescritte tanto a favore di persone
sospette di pericolosità per la sicurezza pub~
bJica o per la pubblica morale quanto a fa~
vore di imputati di reato o di interdicendi,
sia nella parte che consente all'autorità di
pubblica sicurezza in via d'urgenza l'inter-
vento provvisorio per il periodo di tempo
superiore (un mese) a quello consentito
(quattro giorni) per la carcerazione di indi~
ziati di reità, sembra violare il diritto gene-
ralissimo degli individui alla tutela giudi-
ziaria dei propri diritti ed interessi, il dirit-
to alla difesa quale intervento nel procedi~

mento di assistenza tecnico~giuridica e i li~
miti imposti dal rispetto della persona uma~
na, che per colui che è sospettato di alie~
nazione mentale è posta in condizione de-
teriorc nel confronto alla condizione del~
!'interdicendo, del proposto per misure di
prevenzione e dell'imputato di reato.

I provvedimenti previsti dalla legge impu-
gnata possono, dal punto di vista pratico,
rivestire importanza pari o superiore a quel-
la dell'irrogazione dell'ergastolo, potendo eli~
minare la capacità di agire e la stessa capa~
cità giuridica.

Erving GoHman, in quel «Asylums» che
non sarebbe male a volte rivedere, defini~
sce e denuncia le così dette ({ istituzioni to~
tali}) come luoghi di residenza di gruppi

umani che ~ tagliati fuori dalla società per
un considerevole periodo di tempo ~ si

trovano a dividere una situazione comune,
trascorrendo parte della loro vita in un re-
gime chiuso e formalmente amministrato.
Perchè ciò assuma una sua efficienza e giu~
stificazione {{ si deve scoprire un crimine » ~

egli dice ~

({ che si adatti alla punizione e
ricostruire la natura dell'internato perchè
si adatti al crimine}).

Con ciò ~ come ricordano i Basaglia ~

{{ Goffman smaschera !'ideologia che sotten-
de in una società come la nostra le isti~
tuzioni totali, chiarendo la natura escluso~
ria e discriminante di un intervento, la cui
obiettività reale sembra creata dal pregiudi~

I zio che l'ha provocata. Ora, se si analizza
la natura del pregiudizio, è evidente che non
si tratta di un atteggiamento psicologico in-
dividuale, quanto dell'espressione dei valori
di società in cui !'individuo è inserito, risul~
tato di una selezione discriminante tra nor~
ma ed abnorme, bene e male, maggioranza
e minoranza, potere e non potere. Al disere~
dato viene negato il diritto di essere uomo,
accomunando in uno stesso destino colpa,
malattia, ogni deviazione dalla norma, sic-
chè GoHman riesce a trovare il significato
umano e razionale di malattie mentali la cui
razionalità ed umanità vengono sistematica~
mente distrutte all'interno della istituzione
deputata alla gestione dell'irrazionale e del
disumano }}.

In realtà, per tali motivi ancora oggi le
istituzioni mediche esistenti si richiamano ~
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tranne che per marginali e recenti corre~
zioni ~ a leggi vecchie di ben 64 anni, poi~
chè esse, mistificate da una giustificazione
pseudo~sanitaria, consentono il bloccaggio fi~
sico ed oggettuale delle persone che come
presenze turbative e scomode di rapporto
sociale divengono traguardo di violenza ideo~
logica, carceraria e filosofica.

Non si potrebbe altrimenti che con tale
genere di copertura giuridico~sanitaria ga~
rantire !'isolamento e la morte civile di
quanti, in contestazione involontaria della
società, alienano dati comportamentisti ci
considerati per il mantenimento di un com~
plesso sistema di sovrastrutture che agisco~
no ormai in una logica autonoma, con un
meccanismo esterno alle profonde realtà che
vaste masse umane esprimono oggi in ma~
niera spesso sconcertante, ma non facilmente
sottovalutabile nè respingibile, onorevole
Sottosegretario, alle istituzioni totali.

L'attuale episodio dimostra che il mani~
comio di cui oggi si può parlare è quello
del quale è meno difficile fare accertare il
teorema ricattatorio di necessità difensiva,
adombrando esattamente ciò che si è detto,
quando si è affermato {( che bisogna scoprire
un crimine che si adatti alla punizione e ri~
costruire la natura dell'internato per adat~
tarla al crimine ». Per tali motivi non si par~
la nell'ambito delle attuali responsabilità go~
vernative di riforma psichiatrica, ma si par~
la solo di istituzione custodialistica sugge~
stivandola nel diritto~dovere sociale di di~
struggere ~ e in maniera che si pretende
addirittura pietosa ~ l'internato, nel quale

si esclude ogni compito e ipotesi di recu~
pero umano.

È in tal senso che la sentenza citata della
Corte costituzionale del 20 giugno 1968, nu~
mero 74, denuncia nella contraddizione tra
l'elemento giuridico e quello sanitario l'at~
tentato per tanti anni perpetrato aHa inte~
grità del fondamentale diritto umano di di~
fesa esercitato nell'istituzione manicomiale.
Ma questa ~ mi consenta l'onorevole Sot~
tosegretario di rammentarlo senza ombra di
provocazione ~. costituisce la tragica matri~

ce istitutiva dei lager nazisti.
Al paragrafo 5 la sentenza dice: {( L'arti~

colo 2, secondo comma, della legge 14 feb.
braio 1904, n. 36, ferisce il diritto di difesa

garantito dall'articolo 24, secondo comma,
della Costituzione.

Il procedimento è uno di quelli che, per
quanto si svolga in camera di consiglio, si
chiude con una pronuncia giudizi aria di con-
tenuto decisorio. Ora, basta riflettere alla
influenza che da sè sola essa reca sullo stato
dell'infermo, fino alla pronuncia sull'inabitli~
tazione e sull'interdizione per concludere che
non risulta rispettata la garanzia costituzio~
naIe che il tribunale invoca a favore degli
infermi: soprattutto non è ammissibile che
il ricovero definitivo sia ordinato sul fon-
damento di istruttorie che all'infermo non
è consentito di seguire e di contestare. Vero
è che !'interessato può non essere in grado
di provvedere personalmente alla propria di-
fesa, ma da ciò non può argomentarsi che
il diritto ad essa non debba spettare a chi
si trova invece in condizione di provvedervi
nonostante la infermità e che, in ogni caso,
quel diritto non possa essere salvaguardato
con provvedimenti di protezione }}.

Non possiamo accertare l'ulteriore promo~
zione politica di istituzioni neutre in un am~
bito di rapporto medico~malato come quel~
lo psichiatrico che denuncia le implicazio~
ni più palesi e drammatiche di queste con~
traddizioni: ciò che viene appunto tragica~
mente denunciato dall'episodic di. Cogoleto.
Il nostro dovere e quindi il nostro compito
politico non sono certamente quelli di farci
complici di tali efferatezze sociali, bensì di
renderci conto di una condizione oggettuale
espressa dalla violenza istituzionalizzata al~
l'interno della realtà manicomiale.

Non vi è, credo, un ambito di intervento
sintomatico più generico e irresponsabile di
quello psichiatrico, dove !'ipotesi artificiosa
della neutralità scientifica investe e lacera ~

come la Corte costituzionale ricorda ~ il mi~

dollo stesso sacrale della libertà dell'uomo.
Questo tipo di considerazioni, del resto, ci
viene sollecitato quando accade di sentir ri~
ferire ~ come in questi giorni è stato de~
nunciato da una stupefacente iniziativa par~
lamentare ~ ad atteggiamenti di costume,
che in realtà sono sciocchi rimbalzi di re~
sponsabilità ben più profonde, la difesa del-
la moralità e la teorizzazione dello scandalo.

Ora anch'io vorrei ammonire codesti mo~
ralizzatori, chiedendo: come è possibile at~
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tardar si in tali secche, ignorando cocciùta-
mente episodi terribili come quello di cui
oggi parliamo' o come l'altro di cui ha par-
lato il senatore Colella? Non v'è dubbio al-
cuno che essi soprattutto costituiscono la
spia dolorosa di una situazione diffusa ed
essa sì profondamente scandalosa.

Iniziative miopi in tal misura si rendono
obiettivamente corree di crudeltà come quel~
le di Cogoleto, nella misura in cui alienano
la coscienza civica popolare dalla lotta per
modificare le istituzioni della violenza e
debbono essere esse stesse considerate co-
me fonti di indecenza etica.

In un universo abbagliato oggi da tante
rivoluzionarie antitesi, da momenti contrad-
dittori, è da ciechi e da sordi rifiutarsi di
cominciare un discorso nuovo, rifiutarsi cioè
di considerare e di prendere atto dei gran-
di fenomeni di spinta che costituiscono la
saldatura comune di quanti oggi lottano per
un rapporto più umanante con la società nel-
la quale si collocano.

Il ghetto manicomi aIe, !'istituzione Cogo-
Jeto, costituiscono oggi la presenza più tra~
gica, la verifica in assoluto di questa ri-
cusa culturale che tutti noi abbiamo il do-
vere, da uomini civili, di affrontare poli-
ticamente in termini nuovi, se crediamo che
attraverso !'interno della condizione uma-
na contemporanea comincia e passa il cam-
mino comune di tutti coloro che credono in
un mondo che deriva dall'uomo e che fini-
sca finalmente di mortHicarlo.

La differenza tra la psichiatria ufficiale,
che in questa sede si d~l per scontato che
debba essere economicamente e politicamen-
te promossa e la nuova psichiatria che com-
pie l'operazione di ricerca e affratellamen-
to all'indirizzo dell'ammalato, consiste pro-
prio nella ricusa della concezione di nevrosi
come elemento non risarcibile e non spiega-
bile. Questo tipo di religione dell'enigma e
dell'incomprensibilità degli atteggiamenti ne-
vrotici consente al medico e quindi al legi-
slatore di ignorare ed escludere dall'ambi~
to del suo intervento ogni interrogazione sul-
le cause della malattia e quindi un efficace
e ragionevole sistema di cura e intervento.

Noi dunque suffraghiamo con il nostro
silenzio un tipo di azione psichiatrica uffi-
ciale che in l'ealtà, lungi dall'essere un'opera

al servizio dell'ammalato e della società, co-
stituisce una componente di azione in dipen-
denza di un sistema socio-economico che re-
spinge, isola ed uccide fisicamente ~ come
è acca:duto a Cogoleto ~ e civilmente gli ele-
menti non utili o addirittura nocivi alla fun-
ziona:lità del sistema stesso.

L'episodio che ha suscitato la nostra attua~
le iniziativa parlamentare è appunto la ripro-
va quasi inverosimile dell'atteggiamento al
quale ci riferiamo.

La violenza eserdtata sulla persona dei due
ammaJati di cui abbiamo denunciato la vi-
cenda è la verifica dello scatenarsi di una
carica di razzismo a livello di valori falsi ed
assoluti. Quando si è guardato a questi due
infelici, nel manicomio dove sono stati sotto-
posti alle crudeltà che li hanno fisicamente
disintegrati (non dimentiohiamo che sono
stati letteralmente calati da vivi nell'acqua
bollente), essi non costituivano un fatto
umano, una realtà alla quale penosamente
erano giunti attraverso in decifrati episodi di
sofferenza, attraverso avventure intrise di in-
giustizia e di sconfitta. Su di essi immotiva-
tamente si è al contrario scaricata la violenza
di coloro che ~ questi sì ~ furono nella real-
tà di quel momento e sono i devianti e che
hanno accettato e adottato quei valori irra-
zionali ai quaE hanno deferito ogni respon-
sabilità e ogni elemento di riflessione.

Un manicomio come quello di Cogoleto og-
gi è la fabbrica dell'alienazione e della irre-
cuperabilità totale non solo per coloro che
hanno la sventura di esservi ricoverati come
degenti, bensì spesso anche per i custodi che,
come è accaduto in questo tragico episodio,
finiscono spesso per coagulare i loro interes-
si subconsci e le loro frustrazioni all'interno
dell'istituzione. Insoddisfatti in genere della
vita, come gran parte degli uomini che in so-
cietà repressive come la nostra subiscono in-
finite forme di condizionamento esplicito od
occulto, i torturatori di Cogoleto, rompendo
con il consenso e su mandato della società
l'ossequio formale per i riti e i tabù di com-
portamento, esprimono le tendenze più turpi
della sottocultura oggi imperante che esalta
la violenza a livello espressivo e politico.

In quest'ordine di motivi e di valori abbia-
mo voluto dibattere questo episodio, uno
dei tanti, diciamo, che accadono nei maurico-
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mi italiani e per i quali chiediamo una re-
sponsabile inversione di tendenza, e cioè: 1)
la riconduzione dei manicomi alla compe-
benza regionale nell'ambito della rete ospeda-
liera di ogni regione; 2) la dimissione control-
lata di tutti gli ammal~ti ormai in grado di
rientrare nella comunità ravorendone il rein-
serimento nell'ambito socio-produttivo ed er-
~onomico. Nel cor,so della passata legislatu-
ra abbiamo fatto, con la Commissione sanità
:leI Senato, un giro di ispezione nei manico.
mi sioiliani e le condizioni che abbiamo ri-
scontrato tanto nell'allucinante Castello d'If
:lei nostri tempi che è il manicomio di Pa-
lermo quanto negli altri manicomi di Calta-
nissetta e di Agrigento, sono state una con-
ferma di questa grave situazione di disgrega-
lÌone organizzativa e di oHesa ai diritti più
~lementari della condizione dell'uomo. Il di-
rettore dell'ospedale psichiatrico di Agrigen-
to ci ha confessato che almeno un terzo dei
suoi ricoverati erano guariti ma che non esi-
steva alcuna possibilità da parte della società
di riceverli nè di reinserirli in una struttura
socio-produttiva ef£iciente; 3) un'indagine re-
sponsabile sui metodi assistenziali e terapeu-
tici vigenti negli ospedali psichiatrici; 4) la
promozione di strutture ambulatol1iali ester-

ne agli ospedali, gestite in ambiti comprenso-
dali e debitamente finanziate; 5) l'istituzione

di sussidi mensili per li cittadini dimessi dagli
ospedali psichiatrici, onde favoriI1e il loro
processo di riconduzione ad attività e rappor-

ti di totale integraLJione sociale; 6) il blocco

della costruzione di nuovi ospedali psichia-
trici.

Ciò, a nostro avviso, risponde ad esigenze

profonde e attuali di giustizia e di solidarietà
sociale, oltre che di adeguamento culturale:
esigenze, diciamo concludendo, che non ci pa-

re giusto vengano eluse da alcuna parte poli-
tica e a soddisfare le quali noi ci consentia-
mo di sollecitarla oggi, onorevole Sottosegre-
tario, dal momento che ~ al di là del fatto
politico ~ la conosciamo come attento e non

insensibile operatore nel settore sanitario

dell'attuale Governo.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza.

31 OTTOBRE 1973

S P A D O L A, Sottosegretario di Stato
per la sanità. E mio dovere anzitutto esporre
dettagliatamente gli inoidenti a cui !'interpel-
lanza si riferisce, che sono quelli occorsi alla
signorina Bianca Maria Traversa, nata a Mi-
lano il 2 settembre 1939, ricoverata al padi-
glione 7 dell'ospedale di Cogoleto alle ore
7,30 del giorno 4 gennaio 1973, ed al s'ignor
Mario Gaggero, nato a Savona il 14 maggio
1938, ricoverato al padiglione 13 dello stesso
ospedale, aLle ore 22 del26 gennaio 1973.

Circa il caso della signorina Bianca Maria
Traversa faccio presente che quest'ultima,
entrata in ospedale il 2 dicembre 1972, per
intensa agitazione psicomotoria e stato con-
f:1sionale e ansioso, veniva ricoverata pres-
so il padiglione osservazione donne, dove
è stata instaurata una terapia adeguata su
prescrizione dei medici.

Verso le ore 7,30 del giorno 4 gennaio
1973 l'infermiera di sorveglianza ha tro-
vato la paziente stesa per terra vicino alla
sua cameretta, pallida e sofferente, in quan-
to presentava delle ustioni ai due piedi; il
medico di guardia, subito avvisato, constata-
va che la paziente presentava ustioni di se-
condo grado a carico di quasi tutta la super-
ficie cutanea dei piedi (grave flittena e cute
6sfogliata).

Si accertava che, sfuggendo alla sorveglian-
za, la signorina Tlravelrsa era andata nella
camera da hé1Jgno,ave, aperti i rubinetti del-
l'a1oqua caLda, senza c!Urars,i di con tifollarne
la temperatura, aveva ,immerso i piedi nella
stessa; per l'acqua troppo calda nascevano
ustioni.

Il medico di guardia prescriveva le cure
del' caso. Il decorso delle ustioni era nor-
male.

Successivamente nei giorni seguenti il con-
sulente chirurgo, dottor Binela visitò la pa-
ziente, la quale presentava elevata febbre,
ohe non si ritenne in rapporto con le ustio-
ni, le quali seguirvano il loro co['so regolare.

Nel frattempo la paziente veniva sottopo-
sta a visita specialistica da parte del profes-
sar Bocciarelli ~ dirigente del Centro ustio-
ni dell'ospedale civile di S. Martino ~ e dal
prof. Menozzi, :nefrologo, che davano dispo-
sizioni sulla terapia da seguÌ['e.

Il giorno 13 gennaio la paziente venne vi-
sitata dal medko di fiducia della famiglia
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Traversa, dottoressa Piccone di Milano, che
ha consultato il predetto professor Menozzi.
I due medici hanno convenuto che l'elevazio~
ne termica e la nota di sofferenza renale ap-
parivano sproporzionate all' entità -delle le-
sioni da ustione ai piedi e che esse costitui-
vano una concomitanza accidentale da attri-
buirsi a fatti piolitici.

Il giorno 19 gennaio la paziente, all'improv-
viso, presentava accessi convulsivi che si ri-
petevano il giorno 20.

Il giorno 23 gennaio miglioravano le con-
dizioni generali, e, su richiesta della famiglia,
il giorno 24 la paziente veniva dimessa ed
accompagnata in auto ambulanza a Milano
in compagnia della madre e rico\'erata lo
stesso giorno all'ospedale Fatebenefratelli;
da qui, dopo alouni giorni di ricovero, veni-
va avviata all'Istituto psichiatrico ({ Paolo
Pini », dove è deceduta il 31 gennaio.

L'8 ,febbraio 1973 la procura di Milano !ri-
ohiedeva copia della cartella clinioa ed il
comandante della stazione dei cambinieri di
Cogoleto interrogava, per disposizione della
stessa prooura, il medico del reparto dOttOT
Pasquale Pisseri e le infermiere di turno in
servizio il giorno 4 gennaio presso il reparto
osservazione donne. Dalla procura di Mi-
lano veniva, quindi, disposta la perizia ne-
croscopica.

Per quanto ["i,guarda, inoltTe, il signor Ma-
rio Gaggero, 'risulta ahe questi è entrato in
ospedale il 20 gennaio 1973 per uno stato
psicotico di tipo dissociativo, complicato da
fenomeni auto tonici con movimento feb-
hrile.

Gli esami di laboratorio evidenziavano un
risentimento renale e il p:rimario del reparr-
to professor Modenesi, il giorno 25, olt're la
ter3lpia del caso già insta,Ulrata, ordinava ap-
plicazioni di borse di acqua calda all'addome
ed alla regione lombare.

Il giorno 26, alla sera, l'infermiere di tw-
[10 notava ustioni di primo grado alla !re-
gione lombar,e sinistra ed a quella destra.
Le ustioni di primo grado venivano curate
topicamente e intensificate da tera,pie disin-
tossicanti ed antibioticl1e.

Il paziente presentava una sintomatologia
psicofisica stazionalI"ia per 48 ore; il g.iorno
28 gennaio si aveva improvvisa,mente un peg-

gioramento delle condizioni cardiocircolato-
rie, un aumento del tass'o azotemico, un ag-
gravamento dello stato psichico per l'a,ccen-
tuarsi dello stato confusionale.

Il giorno 29 gennaio il detto paziente non
destava particolari preoocupazioni per quan-
to si facesse accentuata una certa ipoten-
sione a'rteriosa; invero il sensorio si presen-
tava meno obnubiIato.

Il giorno 30 gennaio, nelle prime ore del
mattino, comparivano febbre elevatissima,
dispnea e gravissimi segni di collasso car-
diocircolatorio; il medico di guardia riteneva
allora di intensificare la terapia cardiociirco-
latoria ed alle ore 9, per la presenza di segni
clinici di una broncopolmonite des.tra, dispo-
neva che il paziente fosse posto sotto tenda
di ossigeno. Tuttavia alle ore 9,45 il paziente
decedeva per collasso cardiocircolatorio.

Il comandante della stazione dei cara-
binieri di Cogoleto, per disposizione dell'au-
torità giudiziaria, interrogava il primario del
reparto, l'aiuto ed i 12 infermieri, che era-
no in servizio di turno quando si è verificato
!'incidente e, pertanto, il defunto veniva sot-
toposto ad autopsia.

In ambedue i casi il residuo dei due £la-
coni del farmaco prescritto del professor
Bocciarelli, dirigente il centro ustioni del-
l'ospedale civile di S. Martino di Genova,
veniva sequestrato, per disposizione della
autorità giudizi aria, dal comandante la sta-
zione dei carabinieri di Cogoleto.

Il direttore dell'ospedale psichiatrico di
Cogoleto professor Masini, interrogato dal
medico provinciale, ha comunque escluso
che nella specie sia stata instaurata una
terapia non confacente allo stato psico-fisico
dei due pazienti, essendo stata iniziata e poi
seguita, su consiglio del consulente specia-
listico, una terapia adeguata alla patologia
da ustioni.

In ordine ai decessi in parola, per l'even-
tuale accertamento di responsabilità speci-
fiche, ha indagato la competente magistra-
tura; nella specie la competenza ammnistra-
tiva è demandata alla regione, ai sensi del-
l'articolo 1, lettera d) del decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 4.

A tal punto si ritiene utile dare, all'uopo,
un breve cenno sulla situazione generale del-
l'ospedale di Cogoleto.
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E necessario premettere che l'amministra-
zione della provincia di Genova amministra
adesso gli ospedali psichiatrici di Genova-
Quarto e di Cogoleto, rispettivamente di
1673 e 2008 posti-letto; i detti nosocomi, pri-
ma della legge 18 marzo 1968, n. 431, costi-
tuivano un unico ospedale con un unico di-
rettore.

Successivamente, in applicazione della ci-
tata legge veniva deliberata la divisione del
detto nosocomio in due ospedali psichiatrici,
ciascuno con un proprio direttore e relativo
personale.

L'amministrazione provinciale ha delibe-
rato nel luglio 1968 e nel luglio 1969 le mo-
difiche tabellari per il personale sanitario
e paramedico. Il decreto interministeriale
autorizzativo del 9 luglio 1971 ha apportato
delle modifiche alte deliberazioni stesse.

In relazione a ciò è stato aumentato il per-
sonale di assistenza dei due ospedali.

In merito risultano già banditi il concorso
per direttore sanitario dell'ospedale di Cogo-
leto, nonchè i concorsi a 10 posti di assi-
stente sanitaria, a 10 .posti di assistente so-
ciale, a 4 posti di psicologo, a 6 posti di per-
sonale medico (primari, aiuti, assistenti) di
entrambi gli osrpedali.

Con deliberazione del 18 luglio 1972, nu-
mem 2211, sono stati istituiti posti per qua-
lifiche non espressamente indicate dalla leg-
ge n. 431/68 e precisamente per dietiste, col-
laboratorli psicologici, capo cucina, capo la-
vanderia, tecnico elettroencefalografico; inol-
tre, con deliberazione consiliare n. 6026 del
27 febbraio 1973 l'amminist.razione ha modi-
ficato le tabelle del personale medico e pa-
ramedico, adeguandole integralmente a quan-
to stabilito dalla Ilegge sopracitata.

E doveroso far presente che l'attuazione
di detta legge, per quanto dispone l'articolo
1, è certamente assai difficoltosa ed onerosa
per l'amministrazione provinciale di Genova,
essendo prescritto che ogni ospedale psichia-
trico non può avere rpiù di 625 posti-letto;
i due ospedali di Quarto e Cogoleto ne fan-
no complessivamente 3.681.

La mancanza di finanziamento straordi-
nario impedisce certamente la costruzione di
nuovi edifici, speaie a Cogoleto, tenuto conto
che il bilancio dell' esercizio 1973 prevéde un
deficit di 16 miliardi e 500 milioni.

L'Amminist'razjione della provincia ha cer-
cato in ogni caso di fare il possibile per mi-
gliorare gli immobili esistenti dei due com-
plessi ospedalieri, soprattutto per quanto
concerne la manutenzione degli stessi, i ser-
vizi igienici ed i servizi generali.

Premesso quanto sopra, in via generale gio-
va rilevare che gli avvenimenti sui quali si è
riferito, anche se non possono essere di certo
considerati come aspetti emblematici della
situazione dell'assistenza psichiatrica, data
la loro evidente peculiarità, non mancano
di riproporre all'attenzione del paese il com-
plesso problema dell'auspicato rinnovamen-
to dell' assistenza in parola sulla ibase di
una rinnovata stI1Uttura a caJ:'attere socio-
sanitario.

L'amministrazione della sanità ha già in-
drv.iduato in tale contesto il vitale aspettCl
della vera assis tenza e del vero recupero fun-
zionale del malato mentale; perdò ha avver-
tito l'urgenza di una riforma legislativa, per
la quale vi sono stati vari suggerimenti in
sede di oommissione di studio. Pertanto la
questione comporta, come è evidente, il suo
completo esame in tema di riforma sanita-
ria, alla quale ovviament,e viene affidata l'op-
portuna soluzione.

A R G I R OFF I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Onorevole Sottosegre-
tario, non posso dichiararmi purtroppo sod-
disfatto poichè non era nella direzione da lei
sviluppata che io ho inteso avanzare il pro-
blema che ,l'interpellanza soneva. Intanto non
posso aocettare la confusa spiegazione medi-
ca fornita dalla relazione delrospedale di Co-
goleto e relativa al rapporto di causa ed ef-
fetto circa le ragioni di contingenza mortale
della signorina Traversa e del signor Gagge-
l'o. Si tratta, vorrei fare osservare, di due casi
e non solo di uno...

S P A D O L A , Sottosegretario di Stato per
la sanità. Ho detto due casi.

A R G I R OFF I . ... quindi presumibiI-
mente si è trattato di una vera e propria pra-
tica iterativa. Del resto la sintomatologia de-
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scritta esprime una sindrome di choc da
ustioni a livello mortale. È inutile che ci si
arrampichi sugli spe~chi dell'inverosimile, di
fronte al giudizio medico che può venire da
altri vasti settori del paese. Un secondo pun-
to è questo interrogativo: quali ragioni la
procura aVl'ebbe avuto di intervenire se non
d fossero stati dei gravi dubbi a proposito
della correttezza d'intervento, come quello
che si sostiene che ci sia stato? Infine: come
si può pensare che si tratti di una questione
di organici o di posto e non una questione
metodologica più generale?

L'episodio è presumibilmente affidato per
la meccanica degli avvenimenti alla compe-
tenza della magistratura. Proprio perchè noi
riteniamo che non si tratti di un fatto di cro-
naca, bensì della spia di un'atroce e vasta
scelta sociale, abbiamo sollecitato questo di-
battito.

Che senso e che responsabilità possiamo
assumerci nel momento' in cui promuoviamo
l'ulteriore accettazione di una istituzione to-
tale come queHa psichiatrica italiana, basata
su una strumentJazione pseudocultur3Jle, pk-
trificante per il fatto che si limita a qualifi-
care aoriticamente gli ammalati senza essersi
mai preoccupata di rioercare le cause delle
loro sindromi?

Che senso ha definire un uomo paranoico
o schizofrenico o oatatonico in una sorta di
catalogazione che serve soltanto a definire
l'incomprensibilità quasi magica e quindi la
necessi tà dell' incarcerazione?

Dal momento in cui viene effettuata questa
operazione sociale e quindi politica quest'uo-
mo è pratioamente morto, è un oggetto sub-
umano con il quale non sarà più possibile in-
staurare alcun tipo di rapporto medico e ci-
vile: egli, nel margine di autonomia che an-

'cora r,esidua nel suo subconscio, viene inve-
stito ed allagato da questa sopmffazione che
fa di lui per tutta la vita un irresponsabile.

È per questo che noi dobbiamo ritenere
giusto, neoessario e civile offrire all'amma-
lato di mente un terreno motivazionale di
ricerca nel quale si effettui il tentativo di
ricupero esistenziale che solo può riportar-
lo come soggetto responsabile nell'ambito
delle strutture sociali.

Noi invitiamo l'onorevole Sottosegretario
della sanità a promuovere iniziative che ten-

dano a risarcire, ad assistere e restituire alla
salute l'ammal,ato di mente, in analogia a
quanto oggi viene fatto nell'esercizio di nu-
merose discipline mediche.

Bisogna l'espingere la scandalosa concezio-
ne della medicina psichiatrica come attività
custodiale all'indirizzo di oggetti semoventi,
poichè custodil'e significa allo stesso tempo
impedire addirittura il movimento, il che co-
stituisce un compito da aguzzini e non certa-
mente un intervento scientifico nè politica-
mente tollerabile.

Bisogna pervenire ad un rapporto diverso
tra ammalato e sanitario, come si è fatto or-
mai istituzionalmente e si fa in misura sem-
pre maggiore in tanti paesi evidentemente
più civili del nostro.

Bisogna addivenire ad un potere contrat-
tuale medico-amalato che, al pari di ciò che
succede in alt'ri ambiti di attività scientifico-
sanitarie, dà diritto all'ammalato di esigere
la responsabilità medica della guarigione.

È assurdo continuare ad etichettare le con-
venzioni di malattia mentale giustificando
tale metodo con la incomprensibilità del pro-
cesso morboso: chi dichiara di non capire
la malattia nel momento stesso in cui pre-
tende di combatterla non può evidentemen-
te comportarsi da medico e da scienziato,
pan può politicamente che agire in senso
repressivo e iHiberale.

Ignorare ostinatamente e contestare la ri-
cerca e la definizione etiologica della nevro-
si equivale a riconosoere che si ha paura
che le cause reali delLa malattia mentale
emergano come cause di responsabilità col-
lettiva, come frutto di antiche e attuali vio-
lenze e di ictus sociali.

Forse per questo i rari e i ooraggiosi espe-
rimenti italiani possono essere sembrati pe-
ricolosIssimi a certe identificabili compo-
nenti di freno della nostra società, e i cento
« pazzi» che il professor Cotti ha guarito

flualche anno fa a Cividale, e per cui è stato
scacciato dalla polizia da quell' ospedale, so-
no sembrati ancor più pericolosi dei «paz-
zi» incarcerati.

A conclusione della mia replica debbo af-
fermare la necessità di riferire il civile ten-
tativo di una soluzione del problema tera-
peutico del malato mentale alla stessa nuova
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concezione preventiva della tutela della sa~
lute.

Solo nell'ambito più originale e specifico
degli interessi storici dell'alienato può com~
piersi l'operazione di identificazione e di ri~
conduzione delle sue laceraz:loni psichiche
a una paziente opera di ricucitura.

Si tratta di un'azione difficile in taluni
casi, ma ~ come dicevamo ~ dimostratasi

di straordinaria efficacia nella maggior par~
te di essi; si tratta, in ogni caso, di un grande
fatto civile e culturale per quanti si assu~
mano questa responsabilità. Un metodo e
una coscienza di tal genere impediranno la
riproduzione di episodi di atrocità come
quello che ha visto il linciaggio degli esseri
umani Bianca Maria Traversa e Mario Gag~
gero.

Decentralizzare dunque la pratica igienico~
sanitaria secondo la concezione regionale e
comprensoriale degJi interventi, partendo
proprio dalla già avvenuta ricoi1duzione co~
stituzionale delle competenze alle regioni:
ciò significa questa grande possibilità, co-
me dicevo nel corso del mio intervento pre~
cedente, e riporta l'ammalato al suo ambien~
te, affidando un avveduto e cosciente com~
pita umano e terapeutico agli operatori sa~
nitari ed alle presenze sociali democratiche.

Il bilanoio del Ministero della sanità pur~
troppo è lungi dal confortare la speranza
di iniziative di rinnovamento nel settore ove
si consideri che si è visto ridurre la cifra
di 183 miliardi, già preventivata nel trascorso
esercizio finanziario alla VOCe{{ riforma sa~
nitaria », al miserevole livello di 71 miliardi.

L'unica voce di incremento naturalmente,
come sempre, è quella relativa all'ONMI (e
su ciò contiamo di tornare in sede di discus~
sione del bilancio), il che significa andare nel~
la direzione opposta a quella da noi solleci~
tata ed insistere invece con le scelte susci-
tate dalla filosofia della centralizzazione e
dell'isolamento.

Tuttavia, onorevole Sottosegretario, oggi
abbiamo voluto affrontare un problema che
consideriamo grande ed emozionante e non
soltanto per noi comunisti.

Per questo motivo le voglio rivolgere que~
sto invito anche a nome dei tanti che in que~
sto nostro tempo dicono di voler recuperare

il messaggio evangelico nella stessa rivolu-
zione marxista proprio perchè pongono al
centro della società l'uomo: io le chiedo un
incontro ed un contributo reale, operativo
e politico su questo terreno, un incontro di
verità.

Noi consideriamo questa battaglia un mo-
mento necessario e rivoluzionario per una
strada che è possibile imboccare insieme
a tutti gli uomini eHbuona volontà. (Applausi
dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E Lo svolgimento
dell'interpellanza è esaurito.

Anntmzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
C2ùmera dei deputati ha trasmesso i seguen~
ti disegni di legge:

{{ Concessione di un assegno perequativo
ai dipendenti civili dello Stato e soppressio-
ne di indennità particolari}} (1341);i

I
I {( Provvidenze a favore del personale di-

I
pendente da enti pubblici non economici)}

I
(1342);

i

I
I

i

I
I

I
I

I

I

I

I
!

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 29 settembre 1973, n. 578,
concernente modificazioni al regime fiscale
dei prodotti petroliferi }} (1343).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati ipresen~
tati i segiuenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

ZUGNO e SPIGAROLI. ~

{{ Riape'rtura dei ter-
mini per la presentazione delle domande da
parte del personale delle abolite iIDiPoste di
consumo rimasto in servizio presso i Comu-
ni di aJppartenenza o presso lo Stato alla
data della gennaio 1973, pelr il passaggio
alle dipendenze dell'Amministrazione finan~
ziaria dello Stato o per l'esodo volontario di
cui agli articoli 18, 19 e 23 del decreto del
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Presidente della Repubblica 26 attabre 1972,
n. 649 » (1339);

ZUGNO, SEGNANA, DE LucA, PATRINI, RICCI e

SPIGAROLI. ~

{( Madifiche all'articala 36 del-
la legge 2 giugno 1961, n. 454, e sUJocessive
modifi:cazioni ed integrazioni, riguairdanti la
garanzia del Fanda interbancaria» (1340).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
castjltuzianali, affari della Presidenza del
Cansiglia e dell'interna, ordinamento, gene-
rale della Stata e della pubblica ammini-
straziane):

{( Cancessiane di un assegna perequativa
ai dipendenti civili della Stata e sappressia-
ne di indennità particolari» (1341), previa
parere della Sa Cammissiane;

{( Provvidènze a favare del persanale di-
pendente da enti pubblici nan ecanamici»
(1342), previa parere della sa Commissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E iN T E. I seguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanenfle (Affari
I

castituzianali, affairi della Presidenza del I
Cansiglia e dell'interno, ardinamenta gene-
rale della Stata e della pUJbblica ammini-
straziane):

LA ,PENNAe SAMMARTINO.~

{( Madifica del
seoanda comma dell'atrticala 6 della legge
2:2 navembre 1962, n. 1646, riguardante gli
ordinamenti degli Istituti di previdenza pres-
sa il Ministero' del tesaTO )} (1286), previ pa-
red della sa e della 6a Cammissiane;

alla Sa Commissione permanentie (Pra-
grammaziane ecanamica, bilancia, parteci-
paziani statali):

{( Autanomia cantabile e funzianale dei
Cansigli iregianali delle Regiani a statuto, 0,1'-
dinaria )} (1273), previ pareiri della ta e della
6a Commissiane;

alla 6a Commis~ione permanen~e (Finanze
e tesara):

TANGA. ~

{( Norme in materia di ca'rriera
dei canservatari dei registri immoibiliari»
(1278), rprevi pareri della la e della sa Cam-
missiane;

{(Canversiane in legge, can madificaziani,
del decreta-legge 29 settembre 1973, n. 578,
concernente madificaziani al regime fiscale
dei prodatti petraliferi » (1343), previ pareri
della sa e della lOa Cammissiane;

alla 7a Commissione permanente (Istmuzia-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacala e spart):

MURMURA. ~ « Sistemaziane in ruala dei

presidi incaricati }} (1271), rprevi pareri della
1a e della sa Cammissiane;

SALERNO e LEGGIER!. ~

{( Interpretaziane
autentica dell'articalo 17 della legge 26 lu-
glio' 1973, n. 477, recante narme sulla assun-
ziane in ruala del persanale insegnante e
nan insegnante degli istituti di istruziane
secandaria ed artistica statali )} (1285), pre-

vi pareri della la e della Sa Cammissiane;

alla 8a Commissione permanente (Lavari
pubblici, camunicaziani):

DE SANCTIS. ~ «Pravvedimenti speciali
per la città di Firenze }} (1268), iprevi parel!i
della ta, della 2a, della sa, della 6a, della
7a, della 9a, della loa e della lla Cammissiane

e della Cammissiane speciale per i prablemi
ecalagici;

«Narme in materia di appalti di apere
pubbliche}} (1269), previa parere della 6a
Cammissiane;

«Sistemaziane dei valichi del canfine
arientale can la Jugaslavia}} (1279), previa
parere della Sa Cammissiane;
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Deputato MARZOTTO CAOTORTA. ~ «Modi-

fica della norme previste per le dimensioni
e i pesi degli autobus e dei filobus dagli
articoli 32 e 33 del testo unico delle norme
sulla disciplina della circolazione stradale,
approvato con decreto del Presidente della
Repuhblica 15 giugno 1959, n. 393}) (1283),
previ pareri della la e della lOaCommissione;

alla jja Commission,e permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

GIOVANNETTIed altri. ~ «Nuove norme
sulla assicurazione per la disoccupazione in.
volontaria}) (1213), previ pareri della sa, del-
la 9a e della lOa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per~
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I DE N TE. Su richiesta una-
nime dei componenti la 6a Commissione per-
manente' (Finanze e tesoro), sono stati defe-
riti in sede deliberante alla Cammissione
stessa i disegni di legge: BROSIO ed altri. ~

« Estensione della competenza ad ese,rcitare
il credito navale agli istituti autorizzati al-
l'esercizio del credito a medio termine ed
aumento dei limiti d'impegno)} (703), PATRI-
NI ed altri. ~ «Interpretazione autentica

dell'articolo 2 della legge 19 maggio 1971, !

n. 367, concernente la oonversione al 6 per
cento delle obbligazioni opere !pubbliche)}
(1064), Deputato AlARD!. ~ « Provvedimenti
per le banohe popolari cooperative }} (1115),
Deputati SCOTTI ed altri. ~ «Limiti opera- I

tivi della sezione credito industriale della
Banca nazionale del lavoro )} (1116), già asse-
gmati a detta Commissione in sede referente.

Su richiesta unanime dei oomponenti la
Il a Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale), è stato defe-
rito in sede deliberante alla Cammissione
sl,essa il disegno di legge: GAROLI ed altri. ~

« Modi£ka alla leg~e 20 febbraio 1958, n. 93
e successive modifiche, sulla assicurazione
obbligatoria dei medici contro le malattie e
le lesioni causate dall'azione dei raggi X e

delle sostanze radioattive)} (714), già asse-
gnato a detta Commissione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E :S I D E N T E. A nome della 2a
Commissione permanente (Giustizia), il se-
natore Lisi ha presentato la relazione sul
disegno di lelgge: DE LUCA. ~ «Provvedi-
menti in favore dei ciechi)} (1054).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

,P RES I D E N T E. 'Nelle sedute di
ieri, le Commi,ssioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

MURMURA. ~ «Modificazione del qruarto
cOlmma dell'articolo 56, titolo V, del regio
deoreto-legge 27 novembre 1933, n.1S78, con-
vertito nella le~ge 22 gennaio 1934, n. 36,
sull'ordinamento della professione di avvo-
cato e di procuratore)} (860-D);

8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

« Autorizzanione di spesa per la revisione
dei prezzi contrattuali, per indennità di
eSlprapriazione ed altri maggiolri OIneri deri-
vanti dall'esecuzione, a aura del Ministero
dei lavarri pubblici, di opere finanziate con
leggi speciali }} (1073);

{( Riforma dell'Opera di previdenza a fa-
vore del personale dell' Azienda autonoma
delle ferro'Vie dello Stato)} (1190), con modi-
ficazioni;

{( Stanziamento di spesa per l'ammoderna-
mento e il potenziamento del porto di An.
cona)} (1284).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretado a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.
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A R E N A, Segret.ario.

LICINI, VIVIANI, BUCCINI. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ Rilevato il grande in-
te)1esse sanitario, economico e sociale dei
piani di risanamento del bestiame (tuberco-
losi, hrucellosi, afta ~izoot1oa) e premesso
altresì:

1) che lo stesso Ministro, ai fini di un

~

miglioramento ed ampliamento del sistema,
ha predisposto un apposito disegno di legge
(n. 1011);

2) che, per l'esecuzione dei piani di pro-
filassi e comunque per la lotta contro le ma-
lattie infettive, è necessario porre gli ope-
ratori del settore, e cioè i veterinari condotti
o liheri professionisti, in condizioni idonee
od almeno economicamente sufficienti per
l'espletamento delle mansioni loro affidate
(di carattere sanitario ed anche ammini-
s trativo);

3) che, invece, per quanto consta agli
interroganti, sia la legislazione vigente, sia
il ip'recitato disegno di legge n. 1011, sono
assolutamente earenti al dguardo;

4) che à comprova è suffioiente consi-
derare l'esiguità dei compensi riconosciuti
al veterinario, esiguità che assume aspetti
meramente caritatevoli nei casi in cui l'atti-
vità del veterinario debba svolgersi (come
avviene in gran parte d'Italia, specie nelle
zone montane) presso piccole aziende dotate
di pochissimi capi di bestiame;

5) che, inoltre, non è prevista alcuna as-
sistenza o previdenza assicurativa per i Ti-
sohi da infortunio e contagio in favore del
veterinario ,e della persona che lo coadiuva
(al cui onere inoltre deve provvedere il ve-
terinario stesso!),

gli intenroganti chiedono di conoscere
se il Ministro non ritenga necessario, sia
per una miglime rius.cita degli obietti:vi che
la legge vigente e quella emananda si prefig-
gono, sia per evitare ben compI'ensibili sta-
ti di agitazione nella categoria, prevedere
per i veterinari operanti nei piani di pro-
lilassi e comunque nella lotta organizzata
contro le malattie infettive ed in funzione
di tale loro attività:

a) l'assicurazione contro gli infortuni
eel il contagio, con il riconoscimento in fa-
vore dei veterinari di un equo indennizzo per

l'invalidità temporanea e permanente, oltre
al rimborso delle spese di rkovero e cura;

b) l'assicurazione per responsabilità ci-
vile verso terzi;

c) l'assegnazione di adegua to persona-
le di aiuto al veterinario (personale suf-
ficientemente retribuito ed assicurato);

d) l'adeguamento delle retribuzioni pre-
viste dalle vigenti leggi, soprattuto nei luo-
ghi e nei casi ove la frammentazione del-
l'attività richiesta al veterinario rende i det-
ti compensi assolutamente irrisori.

(3 - 0830)

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ L'interrogante, nel

lamentare la mancata risposta ad una sua
precedente interrogazione con richiesta di
risposta scritta sull'argomento, chiede di
sonoscere quali concreti passi intenda com-
piere onde l'aeroporto di Sant'Eufemia La-
mezia possa essere finalmente reso agibile.

Infatti, la combattuta esecuzione dell'elet-
tradotto, le aerostazioni per i passeggeri e
per le merci e la caserma dei vigili del fuoco,
nonchè gli impianti elettrici, la torre di con-
trollo e le forniture elettriche, rappresenta-
no le condizioni ed i requisti indispensabili
che con la presente vengono sollecitati.

(3 -0831)

Ordine del giorno
pel; la. seduta di martedì 6 novembre 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 6 no-
vembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1973 (1226).

2. Rendkonto generale dell'Ammirni-
strazione dello Stato per l'esercizio finarn-
ziar,io 1972 (1227).

La seduta è tolta (ore 12,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


